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Multa paucis. 



L'Italia non possiede un Formolario Far- 
maceutico Magistrale, sebbene io uno nepuò- 
blicassi nelVanno i840 in ristretti limiti ; chè 
da quelV epoca in poi le scienze fisico-chi- 
miche fecero meravigliosi progressi. In Fran- 
cia comparve il IVouveau F»rmu,Mt*e I§Wa~ 
'. gistrai di BoiAChardat^ e Richard pubblicava 
nell'anno 1826 il suo Mi'<ormulaire de po- 
che. Il Vormutatre di Bouchardat progre- 
dendo col progredire della scienza, ebbe in 
Francia non interrotte edizioni, e conia a 
quest'ora la i7'. Animato da tali lavori e die- 
tro invito del signor Savallo di Milano, mi 
accingeva a dettare tm libro di simile natura 
a cui ponevo il nome di B^ade-Mtecum pei 
Farmaci»!!, ossia F'vrmolafio JWma- 
ceulico magistrale M/aliano laacabUe* 

In questo piccolo volume raccoglieva nuove 
formale tratte dai Solfiti, dal Jodofiìrmio, 
dalVOssido idrato di Cloralio,e da tante altre 
materie, tenendo calcolo di tutte quelle far- 
mole nuove che possono interessare i Farma- 
cisti e gli altri Sanitarii, non dimenticando 
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in particola}' modo le dosi ed il modo d'am- 
ministra sionc dei medicamenti che fanno 
Xiartc, immediata del nuovo Vade-Mecum. 

Sotto gli accennati rapporti il mio lavoro 
ììon i-iuscirà iiiscaro ai Farmacisti provetti 
e a quelli che, compiiUo il corso teorico, si 
danno allapratica farmaceutica. È bene chHo 
avverta che in questa pubblicazione ho seguito 
l'ordine alfabetico pict'o, come è adottato per 
simiti libri, escludendo l'ordine alfabetico per 
ctassifioazione. Alle materie trattate faceto 
tener dietro importanti cognizioni sui disin- 
fettanti, sulle loro preparazioni, e su quelle 
applicazioni tutte che possono tornare a pro- 
posito. Interessato a far progredire la scienza 
per quanto le deboli mie forze permettono , 
sarò ben lieto se coll'opera -mia avrà coadiu- 
vato alla produzione di un libro che col tempo 
potrà /tirsi di maggior volume e già ora na 
fornito di nuove formale nazionali, ossia ita- 
liane. 

Conchiuderemo col testo del Vangelo che: 
Dominua creavit de terra medìcinam et tìf 
prudens non abhorrebit ÌUam. E così molte 
ed utili formole arricchiscono la suppellettile 
fannace litica e medica con rimedii abilmente 
esperimentati ed utilissimi a chiunque voglia 
coltivare con fervide le discipline medico-far- 
maieutiche. 

L* Autore. 
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FORMULARIO FARMACEUTICO 

Xagistrale Italiano Tasoabile. 



SUI PESI MKDICO-DKCIMALI 
e Bulle alibrcvi&ture cliliiiico-t'iiniiaccut ìclii: In uso 

Il Chiiogrammu corrisponde a iOOO giammi 

H Mezzo chilogramma » a 500 j 
U Ettogramma n a 100 * 

n Decagramma n a 10 s 

n Gramma » a 100 centigr. 

(Snqne centigrammi corrispondono alla 90* parte di un 

Un decEgramma corrisponde a 10 centigrammi. 

Due centigrammf s 1/2 corrispondono a SO miUlgrammi. 
La pratica usata nel pesi è già bastantemente cooo- 
Bointa ancbe dal Farmacisti ed il loro maneggio ridoUo ad 
un iuTariainle uso in tutte le frazioni. 

Abbreviature adoperate in questo Vade-Hecum. 

Le abbreviature s.a. significano: secondo arte. 

j s.p. Il sottilmente polverizzato. 

» T. R. » Termometro Rcaumur. 

» A. B. » Areometro di Beaumé. 

> q.b. B quanto basta. 

B q.s. i> quanlit;! surEoiente. 

b ana » ciascuna. 
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L'acqua, come b noto, <: un protossido d'idrogeno. Ha este- 
sissimi usi c divurso aiiplic.'izioiii. K general mento conside- 
rata come uno dei più grandi agenti dell'umana industria. 
In famscia viene frequentemente usata in diverse prepa- 
razioni. Per averla pura Batto il rapporto cbimìoo clevesi 
distillare sperdendo le prime porzioni che stillano e le ul- 
time. Le prime, perchè possono contenere sostanze volatili 
capaci di alterarne i prodnlti; lo ultime, perchè per un'in- 
nal?,ata temperatura possono conlGoero materia salina. 

Perchè l'acqua ditttillata sìa pura ed atta agli usi chimici, 
farmaceutici e medici, deve serbarsi limpida sotto la rea- 
zione dei seguenti corpi, cioè: 

L'acetato dì piombo basico liquido, non deve intorbidirla; 
n cloruro di bario in soluzione c l'azotato d'argento ba- 
sico, non la devono rendere liUtea. 

Quando le reazioni dei suddetti corpi siano negative, gli 
è certo che l'acqua distillata può considerarsi come un pro- 
dotto chimicamente puro. 

Acqua fenica. 

Acido fonico i5 grammi 

Acqua comune 500 » 

Si sciolga. Si adopera con vantaggio per ablazione nelle 
piaghe di cattiva natura, coprendole anche con pezze im- 
bevute dello stesso liquido. Negli scoli della vagina prodotti 
da causo siQlitiche è proflcua, od 6 bene che l'uso ne sia in 
detti casi raccomandato. 

Acqua gommosa. 

Gomma arabica 6 grammi 

Acqua pura 500 > 

Sciogli ed agg. di 
Sciroppo idrocianico 30 » 

JUesci, da prendersi epicraticamente per bibita ordinarla. 
Due cucchiai ogni meis'ora circa. 

Questo rimedio b proficuo nell'irritazione della membrana 
macosa del ventricolo, e ne calma le spasmodie, allorcbb 



DigtItzecJ b/ * 



A 5 

sUaoscioUi in esso 25 oppure 30 centigrammi d'ossido idrato 
di cloralio. 

Aoqaa vegeto- minerale. 

Apetalo di piombo tribasico (estratto 

diSatarno}liquidodigradi40A.B. 6 grammi 
Acqua distillata 300 d 

I.'.icqua vegeto-minerale si usn per bagni nelle lussazioni, 
in ::ette ferite prodotte da forti contusioni, nelle ìnGamma- 
zioni dei testicoli , e delle mammelle delle donne, a cai 
puossi non di rado aggiungere su 300 griimmi, grammi 
di eloroformio per diminuire Tintensità dei dolori. 

I cbirurghì sogliono in nlcime circostanze farvi mescere 
del cloruro ammoiiico, dell'alcool solo od anclie canforato. 

Aiitlcmpflco polveroso. 

Questo citrato di soda gazoso estemporaneo lo preparo 
colie seguenti proporzioni : 

Bicarljonato di soda a. p 1 gramma 

Zucchero rafQnato indosc s. p. . a grommi 
Olio ili fi'ih;, V(.ii) una goccia 

Si mesce o ,si iijvul^o iii iijjijosita carta. A parte si am- 
raannisce: d'acido citrico cristallizzato s. p. 1 gramma e si 
inviluppa in carta Jjleu. Quando accorra servirsi di questo 
sussidio per calmare il vomito, si fa dìsciogliere la polvere 
col carbonato nell'acqua, e dopo vi si versa l'acido citrico. 
Succede l'eiTervescenza istantanea ed allora è il momento 
di propinare al malato la pozione anliemoticii. 

È bene in alcuni casi di spasmodiche contrazioni nervose 
del ventricolo, d'aggiungere all'acqua che abbisogna per far 
la bibita 5 centigrammi di codeina sciolta nell'acqua st^esfu. 
Lo sviluppo delia reazione, deve promoversi apiccole porzioni. 



Aruica. 

(Arnica montana) 

È una pianticella che presta importanti sussidii alla me- 
dicipa e alla ctiirurgia. Si sviluppa nei prati montuosi del 
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Comasco e principiilmente di Marzio e tipi !uf>frlii montuosi 
(lolliì provincia di Vnralln. Son . Si 

prepnr^iTio coirono e criH'iiltro esitratlo nfqurif;o ed alcoolico. 
Ma dì questi sì discorre noi trattati di farmacia chimica e 
particolarmente nella Farmacopea Popolare pel Begno d'I- 
talia alla pagina 43, edizione seconda. 

La tintura d'arnica è molto usata nelle storti gli atur e, nelle 
ferite, nelle contusioni, nelle bruciature, ecc. Magistralmente 
tà prepara sotto le proporzioni cuu vengo aa maicare: 
Fiori d'arnica montanare recente 100 grammi 
ss s se secchi 150 i> 

Alcool a 95° A. B 1 chilog. 

S'infondono i fiori nell'alcool, e dopo due giorni di dige- 
stione al bagno maria, si passa il liquido per stamigna, pre- ■ 
mendo fortemente la materia. Pesato il liquido ottenuto si 
tìmpiazza quello mancante coll'alcool a 25° e si filtra. Si 
conserva in bottiglie per gli usi. 

Sì adopera internamente )a tintura eterea, 25 grammi di 
lìori d'arnica e 150 d'etere solforico. 

Si mettono in opera per queste operazioni le norme pra- 
ticate por la tintura alcoollca, 

Cot'fiori d'amica si preparano delle polveri usate nelle 
malattie nervose in concorso della rasura di noce vomica. 
Eccone la formola: 

Fiori d'amica racentem. polveriz. 40 oeutig. 

Rasura di noce vomica e. p 6 > 

■ Badice. di valeriana s. p.. 15 * _ 

Si fa polvere omogenea, se ne diano di simili polveri N. 30. 
Due al giorno, una alla mattina, l'altra alla sera divisa in 
poc'acqua. Si prosegue la propinazfone fino all'ottenimento 
di un felice esito. 

BAgnp tdroelanloo* 

Acqua di lauro ceraso concent. 150 grammi 

Acqua tiepida 300 litri 

Si mesce. Oppure si prendono di 

Pannello di m and. amare s.p., 600 grammi 
Acqua tiepida 3MI litri 
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Si mesce. S' usa con vantaggio nello malattie nervose e 
nelle malattie cronieho d'indolo flogistica. 

Etagiin lilrojodiirafo. 

Jodui'o di pofassio 6 grammi' 

Jodio puro 3 n 

Acqua pura "5 ii 

Si opera la soluzione e si me^^ce a 300 litri d'ficqii.'i tiepida. 

S'usa con vantaggio nelle malattie scrofoloso, nello ma- 
lattie veneree, o quando si voglia altenuarc la forza pla- 
stica del sangue. La permanenza dell'individuo nel bagno 
sia di un'ora; e portata gradatamente a due ore circa. Il 
jodio e l'ioduro di potassio proposti saranno aumentati nelle 
indicate proporzioni opni sei giorni. Perchè si ottenga un 
effetto soddisfacente, dei suddetti bagni se ne devono pra- 
ticare dalli 24 alti 30 circa. 

Bngiio IdrosolforaUt. 

Idrosolfato soprasolforato , di pro- 
tossido di calcio a 30°... 50 grammi 
Acquatiep.a23'*oa23°Beaumura00 litri 

Si mesce. Por conoscere la temperatura esatta di un bagno 
si fa uso di termometri fatti a bella posta clic si cbiamano 
termometri per bagni. La quantità ordinaria d'acqua per un 
bagno per un adulto è di 300 litri, por un adolescente 200, 
per un ragazzo di otto o dieci anni di 100, e per ì bambini 
di 25. In generale non devesi prescrivere il bagno nò al- 
l'eccesso della febbre, nè quando l'individuo in sudore, nb 
quando lo stomaco ha ricevuto molto alimento. 

Il Lagno ìdroEolforato si conviene nello malattie erpclictio, 
nella rogna, e nella idrargirosi. 

Quando si amasse diminuire l'odoro del gas solfidrico so- 
prasolforato , non si ba che a mescere all'acqua del bagno 
idrosolfbrato una soluzione d'ipoclorìio di calce. Tre etto- 
grammi di quest'ultimo per ogni bagno. L'ipeclorito non 
diminuisce l'azione dello zolfo, se corrobora anzi l'ef&cacia. 



Digilized by Google 



Bagli» marlgenafo 
osala Bagno d| mare artlflelale. 



Cloruro di sodio. 
Solfato sodico. . . 
Juduro di sodio . 
Bromuro di sodi 



1000 grammi 

300 y. 
2 » 
1 gramma 



Si opera la soluzione e si dividé in 300 litri di acqua 
tiepida. Ottimo idrolotivo da usarsi nelle malattie della cute, 
nelle aCFeziooi scrofolose, nella tigna, nell'oftalmia, nei tu- 
mori bianchi, nelle ulceri scrofolose, e nella rachitide. , È un 
ottimo' modi Hcatore dolla mistione organica, i'acqua di niare. 
Ispirato convenientemente iì vaporo dell'acqua marina, di 
cui diedi la formula, accelera molto la convalescenza dolla 
tosse convulsiva lorcliè degenera in malattia cronica, ed è 
accompagnata da marasmo. Cessata la tosse possono essere 
impiegati con successo i bagni murigenati per dissipare la 
malattia. 

Non vi 6 infine alcuna specie di malattia cronica, in cui 
non si possano esperimentare con vantaggio i bagni di mare 
artificiali, purché vengano fatti colla necessaria prudenza. 

I bagni marini tengono dietro agli Ospizii Marini, ed og- 
gidì si vanno erigendo nelle vicinanze del maro degli sta- 
bilimenti por la cura delle malattie scrofolose, i quali pre- 
sentano assai soddisfacenti risultati inviandosi colà coloro 
cbe ne abbisognano, sotto la cura di Medici a ciò destinati. 
Non è solo il bagno di mare per .^6 cho giova all'indi- 
viduo ma il cloro, il bromo, il fosforo ed altri sali, che 
si inalzano col vapore acqueo ilell'acqu.a marina, con altri 
prodotti. 

Sarebbe assai opporlulio cbe gli scrofolosi usciti dai bagni 
venissero ricevuti in camere speciali dove siavi lento svi- 
luppo di cloro, di cloruri, di bromo e di jodio. L'atmosfera 
cosi messa in azione agirebbe sugli organi j-espiratori o sul 
sangue, e ne modificherebbe ii sistema linfatico, portando 
l'individuo gradatamente allo stato d'una salute più o meno 
perfetta. 

Questi sono pensieri che io svolsi, g forse pel primo, nel 
giornale la Verità, di Novara, e cbe desidererei che fossero 
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tenuti in considerazione. Una baona alimentazione riesce 
proQcoa a stabilirò una vera cura riparatrice. 

Bagno di Solfar» di Sodio. 

{Bagno di Saréges). 

Solfuro di sodio liquido 150 grammi 

Carbonato di soda cri stai! iazato 50 » 

Cloruro di sodio SO b 

Si sciolgono in 200 chilogr. d'acqua tiepida. 
Corrisponde questo bagno a quello di Baréges. È assai 
giovevole nelle malattie della cute, negli erpeti; e nelle al- 
teradonl organiche dai principii necessari! a ristabilire tua 
buona salute. 

Bagno tor pento. 

Estratto idrolieo di stramonio, 75 grammi 
Acqua tiepida 300 s 

Si divide l'estratto nell'acqua. Conviene questo bagno per 
deprimere la sovercbia irritazione nervosa, giova nella ca- 
talessi, nelle cardialgie, ed in genere nelle malattie ner- 
veo-cerebrali. In conclusione in quelle malattie tutte della 
classe delle neurosi, cbe si manifestano con dei movimenti 
irregolari net inuscoli,*come le convulsioni d'ogni genere, 
gli sp.nsmi, l'isterismo, la palpitazione del cuore, l'asma, 
la tosse convulsiva, si riceve un grandissimo beneficio dai 
bagni iilrnci.inici o lorpenti, che furono imaginati e con molta 
perizia applicati alla chimica balnearia dal fu proféasore 
dottore Pietra Paganini. 

All'estratto di stramonio, nella preparazione dei bagni tor- 
penti possono sostituirsi gli estratti di belladonna, di aco- 
nito e di jusquiamo, nelle proporzioni suindicate. ' 

• Balsamo coniro 1 reumi. 



Bstrfttto di belladonna 3 grammi 

» di stramonio 2 n 

Tintura alcoolica dei semi di stramonio ISO > 
Alcool con sapone 150 » 
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Si sciolgono gli estratti nella tintura dì stramonio c nel- 
l'alcool con sapone. Si riceve il liquido in una bottiglia, 
ed allo stesso s'incorporano 12 grommi di cloroformio. Si 
ammaniscono boccettìne di 75 grammi ciascmia e si ottu- 
rano crmoticamente per gli usi. Questo balsamo S di una 
sperimentata od aniva anione nei dolori reumatici ed ar- 
tritici, non che neliu sciatica, facendone fregagioni da ripe- 
tersi ogni tre oro sulle partì dolenti. 

Bo«eetlB di Creosoto e di Cloroformio) 



aoroformico pur. j ^ i 
Creosoto oflicmale > ° 

Si mesce e si serba In vaso di cristallo smerigliato. 

Si usa questo miscuglio nelle malattìe croniche polmonari 
e dei bronchi, inolandond il vapore, e pars che questa ina- 
lazione giovi, quando sia principalmente alternala con quella 
dello iodoformio, cbe spiega JnoUre una decisa forza ane- 
stetica ed antisettica. 

Bocconi an(i»corbu(icÌ. 

Polvere di semi di senape nera' 

privativ dell'olio fisso ". . 25 centig. 

Estratto di trifoglio acquatico. 15 v 
Estratto di nasturzio comune.. 15 grammi 
Bicarbonato di soda SO > 

Conserra delle bacche di ginepro comune quanto basta 
per ammanire un boccone. Se ne diano di tali N. 30. 

Se ne prendono 3 al giorno nelle nfTezioni scorbutiche. 

È bone di continuare l'uso per qualche tempo. Giovano 
anche nelle stomacace, facendone uso nel modo indicato. 

Bocconi di balsamo del Copnlba, composti. 

Balsamo copaiba puro e chiaro I - . 

r. m. j. j I ofttto grammi 

Solato di soda ) 

Tannino puro di Pelouse 3 » 



B 11 

Magnesia calcinala q. h. per foggiare massa da dividersi in 
N. 24 bocconi che si invoigono nella polvere d' amido con 
poca cannella. 

L'ossido di magnesio o magnesia calcinata indurisce il 
balsamo del copaiba, perciò ne sorgono omogenei i bocconi. 
Questi bocconi si usano nelle gonorree, dalli 4 alli &al giorno, 
e se ne prende uno .ogni 3 ore drca. 

Per una più facile propinazfone si possono i bocconi invi- 
luppare nelle ostie, giusta le praticlie già conosciute. 

Bocconi per oso di TelorioarlR. 

Solfito di magnesia 100 grammi 

Miele vergine q. b. 

Si fanno due bocconi cbe s' involgono nella polvere della 
radice dì genziana. Se ne amministra uno ogni quattro ore. 
Si ripetono in maggiore o minor dose, ove il medico vete- 
rinario ne riconoscesso il bisogno. 

Si usano nella febbre carbonchiosa, nel farcino e nel 
moccio cimnrroso dei cavalli. Nella febbre tifoidea dei me- 
desimi presentarono questi bocconi ottimi risultati. . 

Noi preferiamo il solfito di magnesia perchè' può ti-ovarsi 
più facilmente puro nelle farmacie, mentre il solfito di soda 
spessissimo è falsificato col solfato, e d'altronde contiene una 
soverchia proporzione d'acqua di cristallizzazione. 

Itrorto Indofnrnilzzafa. 

Qnuslo brodo che trovai assai vantaggi o-so nella cura della 
tubercolosi, della tisi polmonare e nell'infarcimento delle 
glandole misenteriali lo preparo col seguente metodo : 

Brodo di vitello ofQcinale, ossia preparato nel modo' cbe 
indicherò qui appresso, 

Brode medicinale Ì50 grammi 

Jodoformio puro 1 gramma 

Si tritura il jodoformio in mortaio di vetro dividendolo 
successivamente nel brodo. Si riceve esso in boccette cho 
si cbiudono a smerigliò. Se ne amministra un cucchiaio 
ogni due ore. Favorisce questo brodo l' assimilazione , ed è 
un ottimo riparatore delle malattie che tendono alla con- 
sanzione. 
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Brodo fatta m freddo di Lloblg. 



Carne di vitello ben pesta, » 3 ettogrammi 

Acqua comune. 6' » 

Acido clorìdrico puro alcune goccie 

Cloruro di sodio 3 grammi 

Si lascia reagire per 5 o 6 ore alia temperatura non ecce- 
dente i tre o quattro gradi, p. quindi ei filtra per una Atta fia- 
nclla. Si ottiene in questo modo un liquido denso, filamentoso, 
rossignOj di sapore eguale a quello del brodo comune, tranne 
elle è un poco mucoso in dipendenza dell'abbondante quantità 
d'albumina. Eseo si altera facilmente, epperoiò si deve costan- 
temente conservare ad una temperatura bassa, onde impe- 
dire Ja sua alterazione. Questo brodo l\i trovato utilissimo 
negli individui piii sfiniti, restituendo le forze e affLiticando 
meno di qualunque cibo gli organi lilHercnti. It Prol", Phifcr 
ebbe dei resultati foticissimi particohirmeute nei ragazzi 
cachetlci; il Dottor Castoldi accenna pure ad un tubercolo' 
tico da lui trattato da qualche tempo con tale brodo eoa 
sensibile miglioramento per rapporto ai sudori notturni ed 
al marasmo génerale. 

Brodo medicinale di vitello. 

Di'questo brodo, clic conobbi purissimo e di facile esccu- 
zione, mi (■ h'fato di presentare la formola di preparazione. 
Coscia (li vitello tagliata in pezzetti 2 ettog. 

Arqiiii comune 1 chilog. 

Cloruro di sodio (sai eomune) 3 grammi. 

Si fa hoHirc a moderato calore fino a che la carne abbia 
acquistalo uno slato bianco , dopo si separa dal liquido, si 
pesta in mortaio , e riposta nel liquido si continua la bolli- 
tura moderata fino alla rimanenza di 300 grammi. Dopo d 
cola per fitta tela e si serba per gli usi. 

È questo brodo di un grazioso gusto , non grasso o per- 
fettamente limpido. Qualora in questo brodo si sbatta un 
po' di albume d'uovo, s'imita perfettamente il lirodo fatto a 
freddo di i.iebig di cui vi diedi contezza. Non si altera esso 
con tanta prontezza come il primo, e la sua propinazione 
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non è finalmente ripugnevole per gli individui come quella 
del brodo accennato. 

11 brodo di carne, elio nell'esliva stagione è tanto proclive 
ad alterarsi, ai conserva facilmente ponendo nel recipiente 
che lo contiene e che deve serbarsi chiuso per difenderlo 
dal contatto dell'aria, un peszo dì carbone di foggio ben 
lavato. 

Burro delle Handorle dolci. 

È questo nn lambitiiiro che ^ova nelle leggiere inaamma- 
siODi della gola e che per me si prepara colla formola che 
detto : 

Mandorle dolci bolle 190 grammi 

Sì lavano coll'acqua per privarle della polvere che le ac- 
compagna. Si fanno bollire per tre o quattro minuti nel- 
l'acqua, poscia si tolgono dal detto liquido privandole della 
corteccia. Le mandorle cosi disposte sono di un colore as- 
sai bianco; si pestano in mortaio rammollendole con poca 
acqua ondo tenervi avvinto l'olio cho contengono. 

Fatto'uo tutto omogeneo, si divide in 300 grammi d'acqua 
fredda. Ne sorge un latto vegetale cho si passa per tela 
rara. Il liquido si pone in capsula di terraglia o si scalda 
a moderato calore aggiungendovi due grammi d'acido tar- 
tarico sciolto in poc'acqua. 

Si separa tosto il burro, e questo si ricevo su d' idonea 
stamigna onde si privi ili tutta l'acqua che può contenere. 

Alla materia solida ottenuta si mesco un'eguale propor- 
zione di zucchero in fina polvere e si consegna in vaso eti- 
chettato giusta la pratica. Se ne amministra un cucchiaino 
da caffè ogni due ore nelle leggiere infiammazioni del ven- 
tricolo e nella gastralgie, e negli incomodi della gola, come 
ho indicato. L'aggiunta di due grammi d' ossido di cloralio 
ne rende l'uso assai più utile. 

A qaesto farmaco Uen dietro il looch bianco che sì pre- 
para come segue: 

Gomma arabica in fina polvere ) , 

, . „ . , . 1 12 grammi ' 

Acqua dei fiori darancio I 

Olio delle mandorle dolci ì 

Zucchero in fina polvere , I 



Digilized Dy Google 



■ 14 C 

Si fa muoUaggine della gomma coU'acqua dei fiori d'araa- 
clo e quindi s'incorpora alla materia l'olio delle maodorle 
dolci e lo zucchero; assembrato il tutto a perfetta omoge- 
neità, bì riceve in vaso idoneo. Se ne amministra un cuc- 
cbiaino da caffè ogai due ore. Giova nelle lente bronchiti, 
nelle inflammazioni del ventricolo e della gola. Mesciuto a 
conveniente dose di jodoformio (un gramma su 25) si am- 
ministra ai ragazzi che abbisognaino di partecipare ad una 
buona azione riparatrice dei composti Jodofomici. 

carta coaltata. 

Si prendono del fogli di carta bianca della lunghezza di 
contimeli 40 e di pari larghezza ; si spalmano di sapone 
coaitato da ambedue le pagine. SI lasciano asciugare e si 
conservano fn scatola per gli usi. Quando si vogliono dis- 
eipare i cattivi odori in una camera non sì ha che ad ab- 
bruciare varie liste di gnesta carta e tosto si opera la disin- 
fezione. 

Carta famlgatoria di Konttlgaj. 

Dopo la fumigaiione il signor Bouttigny abbrucia un pic- 
colo foglietto che sviluppa un odore dei più aggradevoH. 
Questa carta si prepara come segue: 

Si fa sciorre una parte di nitro e due, parti di znccbero 
in sei parti d'acqua, si immergo della carta senza colla in 
questa soluzione e si fa seccare. 

Cataplasma di Uclladonna. 

FogUe di bellad<mna tagliuzzate ih grammi 

Acqua boUeate 1^ ' > 

Si fa macerazione per mezz'ora, quindi si cola il liquido. 
Sul residuo si ripete una bollitura cOn 300 pammi d'acqua 
alla rimanenza di 225. Col decotto mesciuto al macerato si 
fa, con 100 grammi di farina di linaeine, cataplasma. 

Si può serviraene con vantaggio nei dolori d'essenza irri- 
tativo- flogistica e dove si desidera unti dilatazione sullo 
parti su cui sì applica. In simile ^uiaa si preparano i cala- 
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plasmi di slramonia, di giusquiamo nero, di cicuta, di so- 
lano nero, dei c^pi di papavero bi:inco ecc.. In primavera 
inoUrata, ossia al tempo in cui le erlie sono in pieno vigore, 
tali preparati si consegaitano col sugo, ed cccono la formoia 
per quello di cicuta: 

Succo di cicuta nou defecato..! 75 grommi 

Acqua comune 225 » 

Farina di linseme 101 » 

Si fa s. a. cataplasma. 

11 cataplasma di cicuta sì applica sugli indurimenti di 
fegato, della mìlzae del visceri addomincdl per prcmoveroe 
la risoluzione. 

Catoplnnna calnuuite. 

Farina di riso (orygsa aattva). 60 grammi 

Acqua semplice 180 s 

Si fa cataplasma, e raffreddato vi si mescono d'olio di 
lauro ceraso 3 grammi. 

Si conviene quale rimedio applicato oslernamento su qual- 
ciie parto intrattenuta dai dolori spasmodici, come nelle ne- 
vralgie, nelle iniiammozioni intestinali, nella cura dei pane- 
recci, ecc. 

CAtaplosòis di cicuta carboi^oso. 



Polvere d'amido 50 grammi 

Carbone di tiglio s. p 25 > 

Sugo di cicutarccentonon filtr. C5 s 
Acqua 100 b 



Si mesce la polvere d'amido a quella del carbone di tiglio 
e si cuoce a leggiero calore il miscuglio alla consistenza di 
cataplasma. Fu trovalo utilissimo dal fu chiuriss prof. Pa- 
gauini per topica applicazione nelle infiammazioni d' utero 
con perdita di materia di cattivo odore, senza decisa lesione 
organica. 

Collirio astrinficttte. 

Solbto di zinco >.. 1 gramnu 

• Acqua distillata 2ò * 

Si scioglie. SI conviOQo ^esto liquido nella ctira degli 
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occhi presi da inQammaztgni e da lagrimazioni. Con quesio 
collirio 6i bagoano gli occhi tre o quattro volte al girano. 

Collirio d'Atropina. 

Atropina pursi 2 centigr. o 1/2 

Arcuili distillata 6 grammi 

Si scioglie. Si usa per dilatare la pupilla dell'occhio. Ser- 
vono allo stesso scopo il solfato od il valerianato d'atropina 
sciolti nell'acqua come sopra. 

ColUrlo di Solfato di Cadmio. 

Solfata di cadmio .30 centlg. 

Acqua distillata 60 grommi 

Si opera la soluzione colle stesse indicaiioni del collirio 
di BOlbto di zinco. 

Collirio rtsolvenfe. 

Azotato d'argento 10 centfg. 

Acqua distillata purissima 20 grammi 

Si scioglie. Se la soluzione s' intorbida , cioè si fa lattea, 
b evidente segno che non si adoperò acqua distillata, o me- 
glio chimicamente pura. In questo caso è obbligo del Far- 
macista di provvedere a dovere. Se ne introduce una goc- 
cia nell'occhio preso da irritazione nella sclerotica facendo 
girare il liquido sul bulbo dell' occhio in modo che sia in 
esso equabilmente diviso. Quest' operaiione viene ripetuta 
tre ed anche quattro volte al giorno. 

Decotto anilalOllUeo di PolUn. 

Salsapariglia d'Olanda % grammi 

Radice di china dolce tagliata 13 s 
Hallo di noce verde 50 b 

S'ammacca il tutto in mortaio, formando con dell'acqua 
un pastume. Questo si mette a bollire con d'acqua q. b. per 
un'ora circa: dopo si cola per stamigna rara. Si metto di 
nuovo a bollire con altr'acqua il residuo e cosi si continua 
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per tre volto. Ti decotto clic risulta dalle varie bolliture sì 
mette a evaporare sempre agitando fino alla riduzione di 
900 grammi. Allora si versa in un conveaiente recipiente 
di terraglia e sì lascia raffreddare. 

A parte si sciolgono di bicloraro di mercurio ( sublimato 
corrosivo) iO centig. in q.b. alcool e si mesce il soluto al 
decotto in modo clie sia bene assembralo, e sì pone in una 
bottiglia ben otturala. Da prenderai in quattro giorni e due 
volte per ciascun giorno. 

Il decotto nnlisirililiCQ di PoUin si vuole dai piii celebri 
siQlografl un valido sussidio nella cura della lue venerea. 

D'ordinario fanno prendere al malato dalle 6 allo 12 bot- 
tiglie di decotto. Dopo si sottopone l'indiTiduo alla cura Jodica 
prescrivendo 30 centig. Si joduro dì potassio al giorno ed 
aumentandolo giornalmente di 10 centig. Uno alla propina- 
ziotio di GO centig. di fide cotiipoato , discendendo poscia dì 
giorno in giorno colla sottrazione d'un dooigramma di joduro 
per ridurlo all' amiiiini^traiicne primiera di 30 centig. A 
tale punto si vanln cimpinta la cura o rientrato il malato 
nella primiera saluto. 

Decotto bianco del Syilcnliam. 

Como di cervo raschiato (t) . £S grammi 

Sottofosrato calcico.. 6 » 

Mollica di pane di fhimento.. 25 t 
Acqua 1800 > 

{!] Il corno di corro t U produziona Ironuile iti cervas tìapfila della 
claiMdDl nuimmUeri e doll'ardine d9l ruminanti. Si compana di: 

Gtlatina 

Foifitc di calco . 
CoTbonalo di eilc 
, Acqua c perdili . 

400,00 

Il comò di curro , quando tiail piocnnilo di prlnrlo della parto bigio. 
icnra EUporllcialo Si una raichlaiura candidi. Sta conlleno, coni* risulta dal- 
l'offerta analisi, molta gcUtiaa elle arroca ralors oddolceiits al Jecol» del 
STdcDlmiu, « per giicst'aimiunta o per )a olirà modilluiioili U formola che 
prcBento dillerisce da quella anmem da altre Farmteapee. 

Farmacleti. 2 
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SI fa bollitura fino alla rinuneiua di 600 grammi, si cola, . j 
e nel decotto si sciolgono di 

Goioma arabica s.p 12 grammi 

Si aggiungono di sciroppo d'altea 50 B 
Acqua lattea di connetta -Geylan 6 > 

Si mesce. È un liquido di un bianco latteo, séparanteai in 
dtie strati col riposo , dolco , mucilagtnoso , di un grazioso 
gusto di cannella. La tintura di jodio alcoolica lo volga ad 
un bleu di viola chiaro, e tal fiata al colore di cannella oscuro. 

Le esperienze di Mouriers encomiano questo decotto pel 
foatato di calce che QontSene , come valido eccitante d^la i 
utltltelonB in pareodite cachessie. Non-b ragionevole Topi- ! 
nioUe 'di alÈuni FarmacologlÉti che' considerano !1 decotto 4& 
Sydonham agire in ragiona della mucilagine che contieno 
e elio lo rende vantaggioso in tutta lo irritazioni del canale , 
alimentare, o vorrebbero che il semplice decotto di mollica | 
di pane, o l'acfjua gommosa, abbia a sostituire a perfeziono '■ 
la detta bevanda, negli andati tempi tanto vantata. 

Decotto di Cassia. | 

Cassia in siliqua ossia in canna 50 grammi 
Si spacca la cassia in mezzo, e le squamme .continenti la 
polpa si estraggono con spatole, e si fanno bollire con 300 
grammi d'acqua per 15 minuti. Si cola per tela rara, e si 
porta 11 decotto al peso di 300 grammi con acqua cornane, j 
È di un color nero, di un sapore dolcignolo e d'odore prò- | 
pno della cassia. Si usa come lassativo Sia solo, 'ala me- i 
scendalo alla polpa di tamarindo, alla conserva di manna, ecc. 

La pratica d'usare la cassia in canna contusa non è troppo 
conveniente perchè comunica ■ al decollo ddlle spiacevoli i 
qualità. 

Decotto di Clilnachlno. 

China caiissaja bene contusa (cin- 

chona offìcinalis) 23 grammi i 

Acqua comune 600 s 1 

AddO'SÓirorico diluito S dec^. I 

Si lìi boliitora In vaso idoneo fino alla ridaddUe idi'SOO ' 
grammi, quindi e! cola per stamigna dì flanella per 'gli usi. 
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È di xta colore di cannella cbiaro, dì eaporo amaro, de- 
componibile dagli idrati di potassa, di soda e dall'ammo- 
niaca. L'acido tannico genera in questo decolto un precipi- 
tato composto di tannato di chiaioo e di cinconina. 
■ S'usa come tonico e febbrifugo alla dose di 400 a 600 grammi 
nell' intervallo da 3 alle 12 ore. 

n decotto di chinacbina sì nsa anche nelle febbri inter- 
mittenti commisto al solfato di magnesia e al èolfato di cin- 
conina sotto la seguente forinola: 



Solfito di magnesia 6 grammi 

Decotto di cbfnachina SOO j> 

Solato di cinconina 1 9 

'ticìropj^ di tonwibHo.... £6 » 



Si tritura il sdlSto <li mi^ne^ia col solfato di cinconina in 
mortaio di vetro, si aggiunga dopo lo sciroppo di calTè, e si 
esibisce In vetro adattato. Un cucchiaio ogni ora in tempo 
cbe II ondato non 'ha febbre. La dotta formola devesi pure 
proscrivere nelle malattie d'iafetfioDe, -dove porta non dubbii 

risnllati. • ■ 

BeooMo d'eapataiplD «MUMlUlmi. 
Foglie e aommitft fiorite di eu- 
patorio cannaliino ~— .30 grammi 

Acqua comune 1000 t 

Sì fa bollire alla riduzione della mot&. Si propina in quat- 
tro o cinque volte. Fa cessare le fabbri in termi ttentl, pre- 
messi i relativi eccoprotici e se occorre ancbe il salasso. 

Colle foglie d'eupatorio cannabino oUlope l'jeabAtto 
amaro. 

UceoMo fdibi'ITago. 



Foglie di Senna orientftle i5 grammi 

Krba di santonica marina ta- 
gliuzzata ;'. , .,15 > 

Radice di -genziana incisa e 
contusa Q « 

foglie di itrffogUo Sfibrino -ta- 
gliuzzata. - ib ■> 

Acqna oomnne '9S0 > 
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Si fa boUitnrn. alla rimanonza della metiV, si cola il de- 
cotto od in GSEO si sciolgono : 

Solfato di magnesia 50 grammi 

Estratto chlnoidinato 3 » 

Si dia in retro. Si usa nelle febbri intermittenti ribelli 
prendendone nn cnccbiaio ogni tre ore circa; 6 di nn suc- 
cesso non dabbio nei casi indicati. 

Decotto di Hatleo. 

Foglie di malico da 30 a 50 grammi 

Acqua. '.. 1 cfailogr. 

Si decozione alla consumazione di un ^arto e ai cola. 
Si usa esternamente in lozioni, in clisteri, ed in.injezioni ; 
in quest'ultimo caso 6 da traersl a calcolo la seguente for- 
mola : 

Decotto di malico ,.t 200 grammi 

Bicloruro di mercurio (sublim. 

, corrosivo) 1 decig. 

' ^ fa esatta soluzione ; corrisponde questo injettivo negli 
scoli sifilitici, operando l'Iniezione tre volte al giorno. 

Decotto di SalAuparlglla. ' 

Salsapariglia di Honduras contusa 15 grammi 
' Acqua comune 180 » 

Si fa macerazione per sei ore, quindi si coln per idonea j 
stamigna. Sul residuo ripestato si opera unn bollitura con | 
1000 grammi d'acqua fino alla ritluzione di 210 grammi. Si 
cola il decotto e sì mosca al prodotto delia macerazione , 
ossia al macerato; aggiungi poscia di sciroppo di rafano Jo- 
dato 60 grammi. Si prende in tre volte nella giornata alla 
distanza di tre ore fra una presa o l'altra. Il decotto di sal- 
sapariglia gode in grado eminente di tutto le proprietà della . 
radico. È quindi un depurativo non comune, c si prescrive 
in comuniono col joduro di potassio nella proporziono di 
due grammi sulla quantità di decotto proposta. Il bromuro 
di sodio interviene . assai opportmiamente ;a surrogare il 
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joduro dopo d'averne fatto uso per 15 o 20 giorni soBtituendo 
allo sciroppo di rafano jodato 50 grammi di sciropjKi di 
chinacfaica. 

Decotto di TanMurludo. 

Tamarindo in formelle di levaste 40 granmii 
Acqua bollente 600 s 

Si divido il tamarindo nell'acqua, si fa bollire per 10 mi- 
nuti, e si cola attraverso d'unn stamigna. 

Questo decotto si raddolcisco a piacimento collo zucchero, 
col sciroppo di gomma arabica, dei fiorì d' arancio e di 
persico, _ _ . 

Alcuni alla decozione da me proposta sostitaÌ3COQO l' in- 
fusione protratta ad un'ora. 

Elcttuarlo an tifi o già tico e calmante. 

Manna cannellata bella. . . 

Polpa di cassia 

Olio delle mandorle dolci 
pescbe 

Ossida idrato di cloralio 8 > 

Si tritala la manna cannoUata coli' idrato di cloralio ag- 
giungendo poc' acqua. per ftivorire il totale assembramento 
dei duo corpi, quindi s'incorpora ad essi l'olio delle man- 
dorle dolci 0 la polpa di cassia. Si aromatizza l'elcttuario 
con tre grammi d'acqua di lauro ceraso. Si ricove il far- 
maco in alberello di cristallo dove si conserva per l'oppor- 
tuna amministrazione. Questo elettuario h un valido ainto 
nelle leggiero infiammazioni dei-bronchi, nelle irritazioni Sai 
ventricolo, degli intestini e nelle tossi nervose. Viene pre- 
scritto alla dose di due.o tre grammi ogni due o tre ore 
circa. 

Elettaarlo febbrifugo. 

Corteccia di china calissaja s. p. 25 grammi 

Bicarbonato di soda 3 s 

Cioridrato d'ammoniaca (sale 
ammonico). 3 b 
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Tartaro potassico antimonico a.p. 
(tartaro emetico),. ..^ 5 centigr. 

Acqua pura 12 grammi 

Sciroppo dì corteccia di arancio 50 i 



Si compone l' elettuario mescendo lo sciroppo alla china 
indi si aggiunge l'emetico s.a.'sciolto nell'acqua coi due 
sali, n miscuglio si gonfia per la reazione che il' oloridrato 
spiega sul bicarbonato. È !)cne serbare il miscuglio in vaso 
diiuso ondo coerciro il carbonaio d'ammoniaca risultante 
flalla lenta reazione, ed associailo all'eie ttuario. Nelle osti- 
nate febbri tersane e quartane che lasciano per retaggio 
agli infelici che ne sono aOstti indurimenti viscerali che 
talora li portano alla tomba , torna assai proficuo pel suo 
insieme questo elettuaria che pu6 prendersi nella 24 ore 
colle ostie, 0 diviso nel vino o nell'acqua. 

Elcttaarfo lenHIvo offlelnale. 

Polpa di cassia 

Conserva di prugne da- 
mascene (volg. prugno 
massine) .'. 

Foglie di Senna orientale in 
fina polrere 50 b 

Seialai^a raffice s.p..., 60 1 

SI taccia s. a. elettuario, aggiungendovi dello sciroppo di 
Senna nella s. q. per renderlo omogeneo. Si conservi in 
vaso. È un purgativo assai popolare. Viene preso alla dose 
di ffi ed anche di 50 grammi sia solo come involto nello 
ostie o diviso nell'acqua. Ama questo elettuario il connubio 
colla polpa del tamarindo a pari proporzioni. Agisco con 
vantaggio negli ineorgiù viscerali, ed è un rimedio dal 
popolo assai ricercato ai FarmaciBtì. 

IBIettaarfo di Snlto-azofato ili Itlsmnto 
con Aci<(o vnicriikiiico. 

Sotto-azotato di bismuto 1 gramma 

Acido valerianico S grammi 

' Conserva'dellebacchc di ginepro 25 » 



atta 500 grammi 
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Si mesco accuratamente e si conserva in vaso ben chiuso, 
Da prenderne 3 grammi per volta, che si ripetono nelle 12 
Óre. Questo clcttuario si usa con soddisfacente esito nelle 
gastralgie e nelle debolezze di stomaco avallandone un 
mezzo cucchiaino da caìTè ogni tre ore, sia solo, come diviso 
nel vino di Malaga, oppure prendendone Ire grammi ogni 
fl^ta, come dissi più sopra. 

Elettnarlo di Vannino con Carbonato di forro 



Tannino puro 6 grammi 

Percarbonato di ferro s.p.. .... 15 > 

C!UDa peruviana s.p SO i 

Aoiiua distillata delle foglie di 
persico................ 16 * 



Sciroppo di gomma arabica q. b. per confozionàre elet- 
tuarìo. Si prende in quattro giorni e giova con reale van- 
taggio nelle emorragie uterine- passive. 

Emulsione arabica o gommosa. 

Emulsione semplice 300 grammi 

Gomma arabica s.p 6 » 

Si scio(^lio. Liquido di un bianco di latte, di sapore dolce 
e mucilagginoso. l^sposlo al calore coll'aggiunta di un 
po' d'acido tartarico si divide io duo strati. Si separala 
parte parencbimatosa sotto la guisa -delia crema, e resta 
un liquido limpidp , in cui versando doU'clcool assoluta si 
precipita l'arabina. S'usa nelle leggiere infiammazioni delle 
mucose, bevendone poco per volta. 

Emulsiono arablea-oloosa. 

Emulsione arabica .300 grammi 

Olio dello man,dorle dolci fil- 
trato o recente 25 B 

Coìla gomma arabica si fa mucilagginc a cui sì mesce 
sotto scuotimento non interrotto l'oUo, e a poco a poco si 
fa l'addizione dell'emulsione in modo che l'olio sia diviso 
nell'omulsio no medesima. Ha i caratteri organolettici del- 



l'emulsione gommosa, ma con sensazione oleosa. Quando 
l'olio delle mandorle non sia stato ben diviso, si porta t^a 
superflcie dell'emulsione, ma vi si ricongiunge cello seno-' 
Umento. S più leniente la mucosa dell'emulsione gommosa. 

Emnlslono «tu Jodorormlo. 

Mandorle dolci decorticate .... 12 grammi 

Acqua pura 150 d 

Si fa s. a. emulsiono. In ossa si dividono di; 

Jodoformio CO centigr. 

Sciroppa di flori d'arancio .... 25 grammi 
Si mesce. Conviene nelle tossi catarrose ostinate, nella 
tubercolosi a nella tabe miseuteriale. Un cucchiaio ogni 
mezz'ora. 

Emulsione o Iiatte Biiiaro> 

Semi di cedro non rancidi.... 25 grammi 

Acqua comune 300 b 

Si fa s. a. emulsiona. Conviene, quest'emulsione nei do- 
lori che aSliggono lo donne istoriche, o cho proseguono il 
puerperio, a cui si associano, ove le circostanze lo ricljie- 
dono, l'elettuario dioscordio, il laudano liquido del Sydenham, 
la tiattira d'oppio, ed anche con buon successo la codeina, 
alla dose di 5 centig. snlla quantità d' emulsione amara 
sovra proposta. Si amministra a cucchiai. 

Emulsiono semplice. 

Mandorlo dolci 18 grammi 

Acqua comune SCO » 

Si fa s.a, emulsione; dopo la colatura si aggiungono di 
Sciroppo semplice 25 grammi 

Si mesce. È rinfrescante e si prende a rateate porzioni. 
Ha colore latteo, sapere dolco je grato. Nell'estiva stagione 
^ova custodire questo preparato nell'acqua fresca. 

Gargarismi! cou Blsolfato alluminico pofassioo. 

Solfato alluminico potassico... 3 grammi 
Acqua comune ' 150 > 
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Fa eoluzionc s.a. ed aegiungi : 

Miele rosato 50 grammi 

Acido solforico alcoolizzato... 1 gramma 

Si mischia. Ogni volta che si deve adoperare questo gai- 
garisma si deve diluire coll'aoqua. Ha cucchiaio di liquido 
in tre cuccbiaì d'acqua. La gargarizzazione si deve ripetere 
ogni due o tre ore. Si usa con successo nati' inflammazlone 
delia gola, delle tonsiiie e dell'ugola. Giova anche nella raa- 
cedine (Vedi Farmacopea Popolare, edizione 2.'^ di Q. Rtghini 
alla pag. 108 altra farmela). 

Gelatina di Lichene Islandlco. 

Lichene islandico officinale..." 60 grammi 
Acqua bollente 660 » 

Si fa digcstiotio por un'ora, quindi si cela per stamigna 
rara con pressione. Il prodotto si evapora dolcemente ag- 
giungendovi 30 grammi di zucchero bianchissimo levandovi 
la schiuma Uno a che si rappiglia in gelatina col raffred- 
damento. 

L'aggiunta di pochi grani di gelatina animalo , oltre al 
rendere la gelatina di lichene di una più soda consistenza, 
facilita anche la sua depurazione della pai'tc albuminosa 
e colorante. 

Semifreddata la gelatina, s'aromatizza coil'acqua dei Dori 
d'arancio o dì cannella o di rose, ecc., c si sorba tra il 
ghiaccio onde acquisti la vera consistenza. La gelatina di 
lichene islandico si fa graziosa al gusto dol malato, stanco 
dal lungo uso di rimedit, mescendola alla gelatina del ribes 
nel seguente modo: 

Gelatina di lichene offl- V 

cinale I atta parti eguali 

Gelatina di ribes ) 

Si fondono al bagno maria in recipienti di vetro e bÌ 
colloca in miscuglio frigorìfero, onde sollecita si operi la 
gelatinizzazione. La gelatina di lichene islandico si ammi- 
nistra nei marasmo, e nella tisi polmonare. Alla medesima 
si unisce il jodoformio e l'ossido idrato di cloralio , corpi 



dotati di facoltà anestetiche. La dose dei prodotti deve ve- 
nire determinata, giusta. 1 casi,, dai ipediei. 

Gengtrario Igienico. 

Questo gengivario è detto dai fcancosi : Trésor de la bOU- 
ebe, a si prepara in questo modo : 

Alcoolato di coclearia o dij 

rafano [aita 200 grammi 

Atcoolato di vaniglia ) 

> > menta . 

s s cedro.. 



ì ana 100 



Si assembra. Un cucchiaio da caffi in nn bicchiere d'acqua 
con cui si lava la boccii. SI pratica questo gengivario nella 
disodia della hocca e nella cura delle gengive e dei denti. 

Gengivario di Hlrra eompooto. 

Mirra s. p 25 grammi 

Ratania s.p ìò » 

Chinachina s. p 10 » 

Alcool a 86° 500, b 

Cocciniglia preparata q. b, per colorirò il liquido. Dopo 
otto giorni ei Altra e si aggiungono 3 grammi d'olio volatile 
di garofani. Si conserva in boccia chiusa per gli usi. È un 
valevole sussidio per dare forza alle gengive e por con- 
servare l denti avvcnomi e snni. 



Gcnglrnvlo soIOtIco. 

Solfito di soda 10 grammi 

Acqua stillata 100 i 

Si scioglie. Si lavano le gengive col gengivario indicato, 

tenendo il liquido in bocca per varìì minuti» fticendolo 

scorrere in tutti i sensi, 

Clicorolato d'Amido. 



Glicerina pura a 36" 100 grammi 

Amido di Fiandra s.p 2 & 



a 27 

Si scalda per jisaembrare ramido, quindi si aggiunge la 
B0Staii7.a nicclicamenlosa. 

Questo glicerolato a oggidì riguardato come il miglioro 
eccipiente per lo pomate ottalmiche nelle proporzioni di 5 
grammi per 3 centigr. a 5 deoigr. di solfato di rame, 15 
per 10 centigr. di Mcloniro di mercurio, lO per 0,05 ad 1 
di Ioduro di ferro od 1 gramma di joduEo di potassio. 

GUcenolato Ionico. 

Addo fenico - ^10 grammi 

Glicerina oHicinala 300 s 

m mesce. Si usa neDe piaghe di cattiva natura, sia solw 
sia mesciuto ai diversi ungueati, sia coi decotti che con- 
tengono del tannino. 

CUtoerolato di iodoformio. 

Glicerina 15 grammi 

Jodoformio 8 > 

Si opera s.a. la soluzione. È questo un deciso farmaco, 
alto a dissipare i geloni al primo loro comparire su qua- 
lunque parte. Giova pure nei panerioci al primo sviluppo. 
Si fonno frizioni sulle parti che danno segni della forma- 
zione dei geloni coU'annuncio del prurito, tutte le sere e 
tutte le mattine fino alta rlsolmlone. Sa i geloni sono pas- 
sati a suppurasione si medicano con filacele dello stesso 
glicerolato imbevute. 

Granali di DlgllaUna. 

Qigitalina pura . . . ., 1 gramma 

Zucchero ofScmale s.p. 60 grammi 

Per 1000 granuli che si preparano alla maniera degli anici 
di Verdun. Ciascun granulo contiene «n milllgr, di digitalina. 

Se ne propinano dalli 4 alli 6 nelle 24 ore. 

Nelle malattie del cuore specialmente nervose prestano 
grandi e non comuni vantaggi ed il Medico deve tenerli io. 
non comune considerazione. 
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Idrolato febbrifugo. 

Persolfato di chinino liquido... 2 grammi 
Acqua stillata d'anici -..'.100 b 

Si mesce. Da prendersi ìa 4 volte quando il malftto è 
apiretico. 

Due grammi di persolfato di clilulno liquido rappresen- 
tano un grannma di solfato di chinina di Jobst, roso a solii- 
lione con poche goccie d'acido solforico medicinale (acido 
solforico 25 grammi, acqua distillata 125). La proporzione 
d'acido non deve eccedere il gramma circa, una soverchia 
dose può cagionare irritazione alla parete gastrica del ven- 
tricolo. Questa osservazione sia tenuta a calcolo dai Medici 
pratici. Lo febbri inlermittenti vengono troocate dal suddetto 
idrolato, e molte e molte volte senza .che vi sia riproda- 
zione per molto tempo. 

Idrolato con Jodofomlo. 



Jodofonnio s.'p ...SO centigr. 

Acqua pura disUllata 1 obilt^. 

Si scioglie. S'amministra nella tubercolosi di primo grado. 
Ua cucchiaio ogni mezz'ora. Giova nella scrofola e nella ai- 
flUde, come ottimo depurativo del sangue. 

Idrolato lattifugo. 

Joduro di potassio 3 grammi 

Acqua distillata ...200 i 

Si fa soluzione a cui si aggiungono 25 grammi di sciroppo 
dei fiori d'arancio. Si mesce. Se ne amministra un cucchiaio 
ogid due ere. Corrisponde nei suoi effetti come mezzo va- 
lido a far deviare il latte dalle mammelle delle nutrici. 

Ho esperimentato il caglio che trovasi nello stomaco dei 
vitelli e delle capre sia in pillole che in soluzione. I suoi 
effetti non soddisfecero alle prevenzioni. Questo prodotto rea- 
gisce in forza della sua pronta assimilazione, passando per 
le vie lattifere, trattenendo la formazione del latte, che a rei- 
terate porzioni si va costituendo. - 
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Idrolato con isioiro-fArfrato di Chinino stlblato. 

Solfo -tar Irato di chinino liquido.. C pr.ioimi 
Tartrato potassico anlimonico. . ., 5 ccntigr. 
Si divide l'emetico ossia il tartrato potassico antimonico 
. in 150 grammi di acqua distillala, s'aggiungono di : 
Sopraidrolato di anici o d'acqua distillata 
di anici preparata col mio metodo.. 50 grammi. 
Si mesce. Liquido limpido, con odoro d'anici, decompo- 
nibile dall'acqua concentrata di lauro ceraso, dagli idrati di 
potassa, di soda, e dall'ammoniaca. Conviene nelle febbri 
intennitlenti ostinate. Da prenderne un cncchiaio ogni tra 
ore in tempo dell'apiressia. Se tale idrolato eccita nel malato 
conati al vomito, questi sintomi sono passegfiieri, e tale im- 
pressiono cessa allo svolgersi di qii^ilche .scarica alvina. La 
febbre per altro si arresta, e nella maggior parte dei casi 
viene tolta la causa occasionale della riproduzione. Il solfo 
tartrato di chinino sia crìstslUzaato come liquido si prepara 
coi metodi proposti nella mia Farmacopea Popolare, Edi- 

■ rione n, alla pag. 80^81 e nel Formulaire di Bouchariìat. 

Idratato di Tartrato e Borato di Potassa 
e di Soda. 

È questa l'acqua imperiale solubile generalmente cono- 
sciuta. 

Ecco il modo di preparazione : 

Bitartrato di potassa (cremor 

tartaro) s. p : . . ; 18 grammi 

Borato di soda basico s. p. ... 6 > 

Zucchero pilé 50 » 

Acqua comune GOO i 

In un bacino porcellanato si porta all' ebollizione 1' aequa 
aggiungendovi i duo sali alo zucchero; effettuatasi la solu- 

■ zlone si raccoglie in essa il sugo di un limono e sì passa 
' a filtro che si ricevo in bottiglie. Si destina come ordinaria 

e grata bibita nelle infiammazioni del ventricolo ed in tott i 
quei casi ìc cui il malato è molestato da soverchia sete. 
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tefuHo di Senna caOQUata aon lUannUe. 



.lofaso dì Senna «sturo»... ... .450 -grannui 

Mannite pura... ^ , 26 t 

Si flcìoEilie e si aggiungono 60 ei<ammi di sciroppo di cafTÒ. 

Si mesce. Da prendersi in due o tre volte come purgativo. 
È una grata -tiibita di colore del caSè, di aapor dolce , od 
omogenea al ventricolo. 

L' infuso di Senna si ammanisce con 9 grammi dì foglie 
private degli stipiti, i quali destane dolori Intestinali e ga- 
atralgìci. 

InJeUlTo Mtrhrgente. 

Acido tannico 

Solfato di zinco 

Acetato di piombo .. 
Gomma arabica s. p 
Acqua «omnne ..... 

Si Ih soluzione dei soddeUi -prodotti nell'acqua. U liqaido 
si ricevo in boccetta e con asso sì fiinno due e tre injezloni 
al giorno nel -can^e uretcale servendosi di una siHnga a 
bolla di gomma elastina. Con'qneate iniezioni gli scoli cro- 
nici cessano. 

Injctlivo d'Azolalo d'argento ossia abordvo. 

Azotato d'argento.. .50 centigr. 

lAcqua distillata 60 grammi | 

Si fa eduzione. SI dà In vetri) cblorato. Si fa una sola in- 
jczione con siringa di Tetro. Neil' infiammazione della mu- 
cosa urcti-alc (blenorragia) s'impicpa al primo svolgersi: assai 
spesso ricaco. Il liquido si lascia dimorare por due minuti 
nel canaio uretrale. Se !a dimane lo scolo non è scomparso 
e se non liavvi inQammazione si ripete una nuova iniezione, 
rinnovandola allo stesso intervallo fino alla definitiva ces- 
sazione. Si prendono .nello stesso tempo in tre volta cella | 
giornata e per tre giorni le s^guentì.polvsrJ: 



— ammutì 
I ana 3 d 
.... 2 » 
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Bacefae di pepe cubebe s. p. . grammi 
Ui^esia calcinata e. p. ....>.. 25 t 
Azotato di potassa s. p 6 i 

Si Tacciano N. 9 carfolinc, 

Se il metodo nboilivo non è riescilo e 1" infiammazione 
aia viva, e le erezioni dolorose, si nppLicrino 12 sanguisugliQ 
al perineo, o si propinano abbondanti bibite e diluenti di 
decotto d' altea o di gramigna, dolcificato col sciroppa dei 
capi Ai papavero bianco. 

E tutte le sere per calmaro le moleste erezioni si pren- 
dono 4 pillole contro la blenorragia cordata. 

Dopo il periodo stazionario si amministrano le sefoenti 
capsule o gli altri preparati che femmo conoscere; 
Pepe cubebe in polvere Ona. ...54 grammi 

Gomma arabica 2 b 

Solfalo d'allumina e di potassa. 2 » 
Si fa massa con sciroppo semplice q. b. , si divide in 60 
bocconi clie si ricoprono di gelatina. Persistendo £> scolo si 
t& uso degli iiuettìvì, la cui farmela trovasi in questo Vade- 
Hecum. 

Injettlvo tonico astrlugente. 

Tannino officinale 3 grammi 

Ossido idrato di cloralio. 2 '» 

Vino generoso .....150 "» 

Sì fa soluzione e si destina illiqnido-ad iniezioni ripetute 

nel canale uretrale quando altri mezzi non corrispondono 

agli'Cisi a cui si vogliono destinare. 

Injotllvo contro la goccia militare 

(goccetta perpetua). 



Acqua di rose 

Vino bianco generoso..,. 




200 grammi 



Tannino puro . 1 gramma 

Biaolfatc ^uminica ^rotassico 

(allume) 8. p.-— — 50 centigr. 

Si acidglle l'alluine -a il Xaiuaiao neir acqua dì 'rose; 'dopo 
si aggiunge il Tino. 
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Si facciano tutti i -giorni tre injezlonì con ^esto li^uldu 
All'indicata forinola per dissipare la goccetta militare trovo 
opportuno d'aggiungere anche la seguente : 

Badice di ratania ben contusa. 42 grammi 

Acqua .V 300 > 

Si tei decozione alla riduzione di 150 grammi del decotto. 
Si cola per stamigna e nel liquido si sciolgano, di 

Azotato d'argento cristallizzato. 60 centigr. 

Tintura d'oppio crocata 2 grammi 

Si meace. Tre iDjczioni al giorno alla distanza di sei ore 
da un'operazione all'altra. 

Latte nutefcllco. 

È indicato come atto ' a mantenere bella la pelle delia . 
foccia non cbe fresca e brillante. Ecco il modo di prepara- 
zione : , 

Latte (li mandorle dolci saturo. 50 grammi 

Dicloruro di mercurio 10 centig. 

Si scioglie. Questa lozione fruisce da molto tempo d' una 
grande reputazione in Inghilterra come cosmetico, n modo 
di eerriraene è d'agitare la boccetta, d'imbevere un pez- 
xuolino nel liquido, e d'appUc&rlo sulle parti della faccia af- 
fette da bitorzoli e da le^iere erpeti. 

Ka«o jodorovmlzvalo. 

I non dubbi vantaggi prodotti dal jodoformio nella tuber- 
colosi, ci animano a proporlo nella scrofola, nella radlltìdo, 
nella tabe raisontcrica, ecc. diviso nel latte. 

D" ordinario la propinazione si compie colla seguente for- 
mala: 

Latte vaccino inesco 1 litro 

' Jodaformio...... .t 26 centlg. 

^tnrato 11 jodofomio in mortaio di vetro si ' divide nel 
latte B-BÌ beve a varie riprese nella pomata. Si accrescono 
I due materiali a seconda della maggiore o minore tolleranza 
del ventricolo. 
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Llmonea magnesiaca. 

4 Citrato di magnesia effervescente 15 grammi 
Zucchero in pane polverizzalo... 25 » 

Acqua pura 300 ^ 

Si fa miscusHo, c i! liquido si lascia reagire sino alla 
perfetta aoluzionu. Si p^issa a filtro e si colloca in idonea 
bottiglia. Se ai ama avere la Umonea magriosiaca gnzosa 
non si ha che ad operarne la soluzione in un;i proporzionata' 
bottiglia dì vetro colorato , chiudendone con sovero c non 
isveltezza V imboccatura. E seguita la aoluziono puri beversi 
in una o più riprese. Grato liquido da amministrarsi nelle 
leggiere infiammazioni del vanlrlcolo a degli Intestini. 
Llmonea magnesiaca eoa Bfonnllc. 



Carbonato di magnesia g grammi 

Acido citrico 14 j 

Mannite s p 12 j 

Acqua comune 300 d 



Si scioglie la mannito ncll' acqua o la soluzione si versa 
sulla magnesia carbonata mesciuta all'acido citrico. Dopo 
pochi istanti si cola il liquido, a cui mescolaosi 30 grammi 
di sciroppo delle corteccia di arancio. Da prendersi in due 
o tre volte. È un grazioso purgativo, che assai bene si ad- 
dice ai lievi disturbi dello stomaco, e dei visceri addominali. 
■.Inlnionto contro lo Euioi-roldl. 

Olio d'oliva 65 grammi 

Acetato di piombo basico liquido 25 » 

Cloroformio .,, 3 j, 

Si mesco acctiratamonto in boccia chiusa e si conserva 
per gli usi. Calma i dolori delle emorroidi esterne appli- 
cato localmente sìa con lilaccie sia par leggiera unzione. 
Kook per IttijiiMaro la dentfalene del bambini. 



Gomma arabica s. p j 

Acnua pura ., > ana 6 grammi. 

Olio delio mandorle dolci .... j 

Codeina pura 5 centig. 

Quadrossalato di potassa 3 grammi. 

Farmacisti. 3 
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Si mesce accurat amento per triturazione formando un 
tutto omogeneo e si esibisce in v.iselto idoneo. 

Si fregano ai bambini le gengive con questo look, a ripe- 
tute fiate nella giornata; l'uso qoii lascia alcun disturbo, 
ma ne calma i patimenti! 

Lozione d'Ergotina con CIorotDrmto. 

Ergotina 3 grammi. 

Acqua gommosa 300 » 

Si scioglie e s'aggiungono 2 grammi di cloroformio alla 
soluzioae. Si mesce e si conserva in boccetta chiusa. 

Si usa con vantaggio nelle scottature. Si inOievono dei 
pannolini colla indicata lozione, e con 'fissa si coprono le 
parti scottate. 

Hédleamento contro 11 lUol ili mare. 

Addo cloridrico ' S grommi. 

Alcool a 40» A. B 126 b 

Si mesce l'acido all'alcool a reiterate porzioni, ed in bot- 
tiglia clic sì cliiude; sì distilla. Dopo si aggiungono 1050 
grammi d'acqua comune. 

Si addolcisca a piacimento con dello sciroppo di zucchero. 

Un altro metodo di preparaiione si propone, ed è il se- 
guente : 

Acido clorìdrico. 66 grammi 

Acqua 200 > 

Alcool a 40* 260 > 

Si fa miscnglin e si distilla in storta di Totro, a cui siasi 
convenientemente connesso un recipiente sferico pure di 
vetro fino all'ottenimento di 133 grammi di liquido. Si di- 
luisce con 1050 grammi d'acqua, addolcita a piacimento o 
con zucchero raffinato inglese o collo sciroppo semplice. 
Alcune gocce d' essenza di menia piporita ed un po' di 
solozlone di cocciniglia comunicano al tutto un buon sa- 
pore, ed US colore roseo. Vuoisi che il mezzo sia infallibile. 

n secondo metodo è preferibile al primo, e per questo si 
costituisce giusta le dottrine di Liebig, un etere semplice 
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che si paragona ni cloruri, e perciò si chiama cloruro di 
olilo (etere cloridrico). 

Quosl'ctere spiega proprietà stimolanti diffusive ed agisce 
anello come mezzo meccanico, poichfe vola.tUizzandosi nello 
stomaco ad un leggerissimo calore, ed espandendosi nello 
stesso ■viscere fa cessare gl'incomodi prodotti dal mal di mare. 

Si prende questo rimedio a cuccliiai, che si ripetono fino 
alla cessazione degli incomodi, cioè dei vomiti continui e 
delle nausee. Come luofllatlico, ossia come valido mozzo a 
preservare dal mal di mare, si prendo questo rimedio a 
porzioni lontano lo uno dallo altro sospendendolo quando il 
bisogno di farne uso non si manifesta. 

Se nel primo metodo invece di distillare l'acido coll'alcool 
si abbandona il miscuglio a sè stesso per un mese circa , 
□OH tiavTi soltanto dìssolusions, ma vi succede una reazione 
complessa ed il composto cbe no risulta raggiuDge ugual- 
mente lo scopo a. cui si destina, ammioìatrato sotto conve- 
nleoti dose. 

Mistura per caliuitr le ivcvralgle beolall 
c dcutall. 

Kstratto gommoso d'oppio. 1 

Estratto di belladonna .... [ ano 5 centig. ■ 

Estratto di stramonio ) 

Acqua distillata di lauro ceraso SO grammi. 
SI scioglie s. a. Per cònserrare quosta preparazione che 
è estemporanea, si avrà la precauzione di tenerla al fresco 
o di versare alla sua superficie dalle 2 alle 4 goccia d'olio 
dello mandorlo dolci. 

Non vi iì medico che non abbia sperimentalo contro certe 
nevralgie facciali o particolarmente contro i dolori dentarli, 
l'impiego nell'oreccbio di liquidi più o meno anestetici, fra 
cui si raccomanda da Simon il cloroformio- Un inconveniente 
assai abituale dei liquidi messi in contatto col condotto udi- 
tivo consiste nel doloro essai viva che essi vi determinano 
senza sempre assicurare contro un nuovo attacco della ne- 
vralgia. Dopo una serie di esperienze il signor Andrà riesci a 
calmare quasi costantcmcotc, senza portare nò dolore, nbbm- 
ciore, in alcuni minuti le nevralgie facciali o dentali instil- 
lando nell'orecchio otto o dieci goccie della mistura indicata. 
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JUIstoi'a di sciroppo di Balaamo tolatono 
con Jodorormlo, composto. 



SI t^era la soluzione a caldo e vi si mescono 92 grammi 
di sciroppo semplice. Si naesce accuratamente o si pone in 
capsula di porcellana al bagno maria per farvi svolgere 
l'alcool. Si filtra il sciroppo per separarvi la parte insolu- 
bile, e si conserva in vaso chiuso. Ha ii colore dello sci- 
roppo e l'odore del balsamo tolutano. Si usa nei catarri 
cronici dei polmoni collo sciroppo di felandrio e coll'jodo- 
Ibnnio come nella seguente formola. 



Sciroppo di balsamo tolutanoj 
i> dì felandrio acquatico' 




50 grammi 



Jodofbrmio puro centig. 

Acqua stillata dì lattuca ortense 200 grammi 
Si divide accuratamente il jodoRirmio nei sciroppi e vi si 
aggiunge l'acqua di lattuca ortense. 

Da prenderne un cucchiaio ogni due ore. OUro i casi in- 
dicati si presta la detta mistura molto acconciamento a dis- 
sipare gli scoli gonorroici cronici, ed a minorare e distrug- 
gere la produzione del catarro Tescicale. 

SlacIIaggino del Semi di lino con iodoformio. 

Semi di lino S grammi 

Acqua bollente / 15 b 

Si macerazione per due ore alla temperatura di 40^ R. 
{{movendo il miscagUo.Dopo si cola per una stamigna rara. 
Nella mucilaggine si dividono: 

Di iodoformio 20centig. 

Di scìrop. di semi ili fclandrio acq. 25 grammi 
Si mesce ; so ne prende un cucchiaio ogni due ore. 
È un rimedio di grata propinazione che si prescrive nelle 
tubercolosi per calmare la tosse e per ritardare i eaoi fu- 
nesti effetti ove la malattia abbia gi& fatto progressi^ 

Giova pare Delle leucorree e ueUe gonorree rìboQi al 
trattamento antiflogistico. 



Balsamo del Tolù . 
Alcool a 40° 



8 grammi. 



12 
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Olio calmante per frizioni. 

Olio di gigli bianchi 180 grammi 

Olio di lauro ceraso 20 > 

Si mosco. Quest'olio si presta con non dubbio vantaggio 
noli' indocimento infiammatorio delle mammelle delle nu- 
trici facendone su di esse fregagioni leggiere ogni due o 
tre ore. 

Nei reumi ìnfiammatoriì fornisce pure risultati soddisfa- 
centi, operandone unzioni ripetute di due in due oro. 

Olio di Fegato di merlnKzo JodorormlKxato. 

Olio dLfeg. di mecl., bìan. e puro 300 grammi 
Jodoformio puro , 2 > 

Si opera 8. a. la soluzione al bagno maria. Si conserva In 
bottiglia ben chiusa ed in luogo oscuro. 

Grammi 25 d'olio contengono 18 centìg. circa di jodofor- 
mio. Se ne amministrano tre o quattro cucchiai al giorno. 

Il dottissimo ed ottimo mio amico medico Eugenio Jaiis- 
S0U3 nelle annotazioni per lui fatto alla mia Jodoformio- 
gnosie. ~ Bruxelles 1863, alla pag. 59, dettava queste assen- 
nate osservazioni i a L' impiego simultaneo delle prepara- 
gioni jodate e dogli olii animali corrispondo ad una doppia 
indicazione che si presenta a ciascun istante nella pratica 
medica. Cosi noi non avemmo che a lodarci dell' impilo 
frequente clie facemmo da molti anni dell' olio di fegato dt 
merluzzo jodoformizzato, il quale è perfettamente tollerato 
anche dai fanciulli, l'odore nauseoso dell' olio ò maacbe- 
rato in porte da quello dell'iodoformio, a cui per ottenere 
un più Bicuro scopo, si possono associare alcune goccio di 
olio esseniiale di menta, d'anici ecc. 

Olla di tefflKtù di merinzEo 
con Ipoflolflto di calee. 

Olio dt tèg. ài merluzzo bianco COO grammi 

Iposolfito di calce puro 9 i • 

Olio Tolat. delle foglie di lauro cer. 2 s 
Sldivide omogeneamente l'Iposolfito lidotto In fina pol- 
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vero nell'olio, gli si unisce l'olio voIaUle, o il lutto si assem-' 
bra a pcrfeniono. Quando si propina al inalato 6 iena di 
agitare iì miscuglio. Si usa nella tubercolosi 9 nella rachi- 
tide. Due 0 tre cucchiai al giorno. Favorisce raasimiiiizioiie, 
e sotto questo rapporto si conviene nei vidi pilorici e nel- 
l'fnfarcimenlo del fegato, della milza e delle glandola mi- 
senteriali. 

Olio d'oliva cloroformizzato eomposlo. 



Olio d'oliva puro JSO grammi 

Cloroformio , 1 g 

Jodoformio. 15 centig. 

Sciroppo idroeianico 25 grammi 



Si fa perfetto assembramento. Un cuccbiaio ogni tre ore 
nella tisi laringea e poìmonea. 

Pillole d'Addo copalbico eon MdotDrmlo. 

L'acido copaibico si amministra in pìllole con jodoformio 
«egli scoli sifilitici come in questa formola: 

Acido copaibico ... 2 grammi 

Magnesia calcinata 60 centig. 

Si tritura la magnesia coli' acido copaibico per 16 minati 
e dopo ai aggiunge 1 gramma di jodoformio puro. 

Estratto di lattuca ortense q. b. per foggiare massa da 
ridurre in N. 30 pillole. 

Sono utilissime nelle gonorree ostinato prendendone dalle 4 
alle 5 al giorno, alla distanza di duo ore dalla presa d'mia 
pillola all'altra. 

Pinolo antlclorotlcho di Blond. 

Sono le pillole an ti ci erotiche di Bland un composto di 
solfato di ferro e di potassa, con poco carbonato di sesquios- 
sido di ferro dopo poco tempo che venne la loro prepara- 
zione eseguita. 

Fercbè tali pillole siano efBcaci ed inalterabili bo pensato 
di riformarle come segue: - 



Solfato di ferro crietalL s. p. 
Carbonato di potassa secco 




16 grammi 
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Si mischino e si deacquiSchìno al b^no maria a perfetta 
siccità. No nasco un miscuglio bigio, verdognolo, che si riduce 
tosto in madsa con s. q. di mucilagginc di gomma arabica, 
e si convei-l9 in 100 pillole eguali clic tosto oi argcntauo. Si 
conservano in iscatoletle ben chiuse. Si amministrano dalle 4 
alle 10 al eiorno. Le pillole di Bland rirormate eÌ prestano 
valevoli nella clorosi, nella leucorrea, nelle emorragie pas- 
sive. Alcuni vogliono che il solfato di ferro introdotto nel 
ventricolo sia, per opera delle materie albuminoidi a delle 
materie alcalino ed acidulo ivi csislcnti, decomposto, che il 
protossido di ferro si combini agii acidi organici e che sia 
di preferenza l' acido lattico , e che sotto tale stato passi 
tosto nell'assimilazione. Questa teoria mi sembra per molti 
riguardi commendevole. Non pretendo, col produrre queste 
cognizioni, di faro del farmacista istrutto nell'arte di curare 
le malattie un rivale del medico ; giudico però utilissimo 
che il medesimo non del tutto ignori l'aziono di certe so- 
stanze sull'organismo, le reazioni che alcune sostanze spie- 
gano su di alcune altre nel misteriosa laboratorio dell'orga- 
nismo eotto l'influenza di quelle forze cbe si giustamente 
si distìnsero col nome di forze vitalL 

Pillole di Codeina. 

Codeina pura 5 cent. 

Sciroppo di gomma arabica q. b. per la divisione. 
Polvere d'altea q. s, per foggiare N. 5 pillole. 

Ciascuna pillola rappresenta un centigrado dì codeina. Le 
pillole di codeina si prestano con utile sensibile nel tratta- 
mento della blenorragia cordata. 

Pillole depurative del «angae. 
Joduro di sodio cristallizzato ... 3 grammi 
Estratto di dulcamara 2 b 

S fa s. a. omc^enea massa incorporandovi di zucchero di 
latte s. p. quanto basta. Si foggiano s. a. N. 6 pillole. Se ne 
prendono 6 al giorno, ossia una ogni due o tre ore. Hanno 
questa pillole un' efficace azione nella cura delle malattie 
prodotte dalle altwazioni degli' umori. Giovano pure a dis- 
sipare la ghiandola tirodea ed a favorire la risoluzione dei 
bubboni e delle scrofole. 
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Pillole per la GoUa. 

Solfato di chinino 3 grammi. 

Estratto alooolico d'aconito . 1 » 

» dei semi di coldiico 20 centig. 

t di belladonna .... 20 » 

Si fanno 20 pillole. Da 1 alle 4 al giorno ; crQcaci. 
Pillole nollowQr. 

Kabarbaro scolto Sr p. . 2ì grammi 
Aloè eoccoU'loo s. p.. . . 64 s 
Pepe nero s. p. ..... 2 » 

Zafferano a. p 3 s 

Carbonato di soda. ... 3 n 

Si fanno s. a. pillole dì 23 ccntigrammì ciascuna. 

Le pillole dì Holloway hanno un color rosso oscuro ; l'o- 
nere del rabarbaro, che bì manifesta più libero umettandole ; 
il sapore è amarQ sulle prime, pronunciata, poscia piccante 
e molto persistente. 

La composizione dello pillole di Holloway fattaci cono- 
scere dai chimici spagnuoli ConKaloH, Mingues g Lozano, 
dimostra la fallacia delio promosse, colle quali se no pro- 
clama per mezzo dei giornali non scientifici la virtù, e le 
riduce ad una varietà dei purgativi sopra nominati. 

PUloIo ìli Jodofarmlo ferrate. 

Jodoformio puro s. p. . . 3 grammi 
Ferro puro levigato ... 6 » 

Conserva di cinorrodi e polvere' di liquoiizia q. b. per 
compaginare massa da dividorsl in 100 piUole. S'involgono 
nella polvere di liquorizia e si conservano in vaso colorato' 
ben -chiusa. 

Si usano'con buon esito questo pillole nell' ipertrofia del 
onore, e nell'inferrotto circolo dei tributi mensili delle fem- 
mine, amministrandone tre o quattro al giorno. 
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Pillole di HégllD. 

Ossido di zinco puro \ 

Estratto di giusquiamo puro . > ana 6 grammi. 
Esiratto di valeriana ...... ) 

Si fanno delle pillole di 15 centigcammi ciascuna. Burdin 
ila dimostrato che questo pillole agiscono solo per l'estratto 
di giusquiamo che contengono. Si amministrano le medesime 
aHa dose di 1 a 30 al Siomo. La dose si deve portare flDD 
al punto da determinare della leggiere vertigini, ed nn ab- 
bagliamonto notaljile nella yista. Si conttniiano almeno 15 
giorni ad un mesa dopo la cessaslone completa del dolore 
nevralgico. Gli è sopratotto nel tic doutoureitoi) che sì im- 
piegano. 

Polvere del Dowcr. 

Solfato di potassa s, p 125 grammi 

Azotato di potassa s. p 125 b 

Corteccia della radice d'ipeca- 

cnana ridotta in Una polvere SU v 
Oppio puro a. p 32 s 

Si fa polvere finìsaima, e si mesce esattam^ente. SI con- 
serva in' vaso ebiaso per gli usi. Si usa da tre a sei deci- 
grammi al' giorno come diaforetico e calmante. 

Polvere febbrifuga. 

Solfato di chinino 1 gramma . 

Ca£R tostato s. p. J „„„ , 

iEoccheno polveriaato .. . . i * «""^^ 

Si polviscolo e si divide in N. 5 dosi eguali da pren-' 
deme una ogni due ore circa in tempo delVepiressia, divisa 
io poC acqua- 
Polveri per la toue. 



Foglie di giusquiamo nero in 
polvere .' 10 centig- 
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Foglie d'acanito napello 5 centig; 

TI dì stramonio 2 > el/2 

> di belladonna 2 s e 1/2 

Ossido idrato di cloralio. 15 » 

Sj fìi aosnrato miscuglio a fina polvere. Per ima presa * 
Se ne diano di tali polveri N. 24. Una ogni sei oro in un 
po'd'acqua. Giovano queste polveri nelle tossi convnlaive 
ostinate ed in quelle particolarmenta cbe seguono gli sbocchi ' 
di sangue provenienti dai polmoni. Se la tosse è anche ac- 
compagnata da catarro è bene di unire a ciascuna polvere 
10 centigr. di mirra in polvere. 



Polveri vermifughe. 

ana 15 centig. 



Santonina pura 

Calomelano a vapore 

Sciarappa s. p 80 

Zucchero offlcinale s. p 50 



Si b polvere finissima e si dia per una presa. Si propon- 
gono di tali dosi N. 12, Purgativo e vermifughe per eccel- 
lenza. Una alla mattina a digiuno ai ragazzi dalli S alli 6 anni 
in un cucchiaio d'acqua; poscia moderata bibita d'acqua 
zQOcberata per bvorìme r azione. 

Polveri di Solaio di Soda compeate. 

Solfito di soda 25 grammi 

Radice d' altea s. p ) 

Pcp. cubata .. p. . I""»» » 

Olio di menta piperita 30 goccie. 

Si fa polvere lina e si divide in 12 cartoline che si rice- 
vono in alberetto chiuso. Tre al giorno ossia una ogni tre 
ore circa negli scoli blenorroìci. La presa sia fatta nell'acgaa 
distillata. Se hawì dolore sotto l' erezione si mesceranno a 
ciascuna polvere 20 cenUgr. d'ossido idrato di cloralio. 

Polveri eontro la Gastralgia. 

Sotto azotato e valorianato di 
bismuto s. p. 5 centigr. 
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Sotto carbonato dì magnesia s.p. 20 centig. 

Bicarbonato di soda s. p 10 d 

Semi di {^us(piìaiiu> nero s. p... 5 i 

Anesi stellati s. p 10 » 

Gomma arabica s. p 25 s 

Si faccia con accuratezza polvere finissima e se ne diano 
di tali N. 8. Di queste polveri se ne prende una ogni due 
ore in un po' d' infuso di camomilla. Sono assai opportune 
a dissipare l'acidità dello stomaco, dai medici conosciuta 
Botto il nome di pirosi. 

Polveri di Scydlltz. 
Sale inglese deacquifìcato, ossia 
solfato di magnesio sottil- 
mente polverizzato 100 grammi 

Bicarbonato di soda polveru- 
lento puro 8. p. 25 > 

Acido citrico s< p 25 > 

Si fa omogeneo miscuglio del solfato matniesiaco coll'acido 
citrico 0 si fanno cartoline cguuli N. 12 foggiate in carta bianca, 
A parte in carta bleu si fanno 12 cartoline col bicarbonato 
di soda e si tengono duo pacciictti separati rappresentanti 
ciascuno le polveri di Seydltiz. 

Quando se ne voglia far uso st scioglie la cartolina bianca 
in 100 grammi d'acqua, dopo si a^iunge la cartolina bleu. 
Ne nasce tosto la reazione e quindi l'immediato sviluppo 
di gaz acido carbonico. All'acido citrico può il farmacista 
per interesse proprio sostituire l'acido tartarico il cui prezzo 
commerciale è di fnolto inferiore a quello del primo. Sì 
usano anche le polveri di Se^dlilz magnesiache; queste si 
banno aggiungendo a ciaspmia cartolina composta di acido 
citrico e di solfato di magaselo, 50 centlgramiiii di magnesia 
calcinata. 

polveri di Solfito di BKagneala febbrlCaghe. 

Solfito di magnesia. ..... 10 graounl 

Solfato di chinina ■ . > 

» di cinconina . ì 26 «ntigr. 
Si mesce a si divide ii miscuglio in N. 6 dosi. Una ogni 
due ore nel tempo in cui il malato non ha febbre. 
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Troncano le febbri intermittenti, e la pratica ci fece ap- 
prendere eesers meno facili le recidlTe sotto l'impiego 
delle polveri stesse. 

Polveri temperanti riformate. 

Bitartrato di potassa. ..... 2 grammi 

Nitro puro 25 centigr. 

Foglie di digitale purpurea e. p. 5 » 
s di giusquiamo nero s.p. iO > 
Si faccia polvere finissima e se ne diano di tali N. 12. Da 
prendersi una ogni 4 ore in un po' d'acqua. 

Utili nelle «ongostioni sangnigne, nella plebea, e per pro- 
movere le orine nei casi di uretrite fnflanunatoria. 

Pomata per le Hagadl del capezzolo 
delle mammelle. 

Pomata di cetina ammolliente , 18 grammi 

Gomma arabica 2 » 

Collodione n 

Si mesce accuratamente e si mette in vaso ben chiuso la 
pomata per destinarla ai bisogni. Con questa pomata si un- 
gono le crepolature o ragadi del capezzolo delle manmielle 
tre o quattro volte al giorno, avendo cura di pulire con 
un peKzuolo il capezzolo prima di presentarlo alla bocca del 
bimbo* 

Pomato di Ctotlna ammolliente. 



BianM di balena 25 grammi 

Cera bianca pura ....... 25 * 

Olio d'oliva fino 100 > ■ 

Acqua distillata di rose. ... 12 > 



Si fonde a leggiero caloro il bianco di balena e la cera 
pura ridotti in pezzetti aggiungendo l'acqua di rose. Operata 
la liquefazione dei corpi, si unisce ai medesimi l'olio d'oliva 
percbb si formi un liquido omograeo ricevendolo in tuia 
terrina e tramestando il mescùglio fino sHa formazione di . 
una normale pomata. Si aromaUsaa con 12 goccio d'olio 
essenziale di palnurosa. Si conserva in alberello adattato. 
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Questa pomata è detta impropriamente pomata di Bper* 
maoeti e di Bemifreddi. La sua vera nomeuclatura b qaeUa 
cbe ho proposta. 

Pomate di Torstrlna. 

Veratrina pura SO centig. 

Acido tartarico s. p. 30 > 

Acqua diattllala 3 gram. 

Si fa esatto miscuglio in mortaio di porcellana, c gli si 
incorporano 25 grammi di pomata di cetina ammolliente. 

La pomata che ne sorgo si pono in vasetto per la oc- 
correnze. 

Proficuo sussidio nei dolori reumatici facendone fregagioni 
sullo parti dolenti. SI adopera anche coma valido mezzo 
ribolsivo. 

Pomato di Jodo formio. 

Jodoformio puro 1 gramma 

Pomata di cetina a 25 d 

Si mascè esattamente e si pone in vasetto ben chiuso. 
Utile mezzo per favorire il riassorbimento dei tumori 
ghiandolari, dei tiubboni, dei panoricci, del gozzo, per fre- 
gazloni ripetute ogni tro o quattro ore. Opera questa po- 
mata anche come mezzo anestetico, 

Sapone di Bromuro di Potassio. 



Sapone animalo 40 grammi 

Alcool a 36" . . ■ 120 B 

Bromuro di potassio 32 > 

Alcool a 20» 120 » 



Si fa eciorre il bromuro nell'alcool a 20°, il sapone nel- 
l'alcool a 36" al bagno maria. Si mischiano lo due soluzioni 
a cui si aggiungono 30 grammi d'alcoolatura di cicuta (co- 
nium maculatum). Si filtra. 

Ha questa preparazione l'aspetto dol balsamo Opodeldocfa. 

Quando i rimedii di iodio per dissipare il gozzo non iQg- 
^ni^no la meta, corrispondono con sicuro esito il sapone 
di bromato di potassio. 
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SUI PIÙ' IMPORTANTI DISIMITlTTAìm 
VlalnCeltontl Ipoeloroel e clorM. 

Il vocabolo diainfettanto s'impiega per distinguere una 
certa classe di camposli ci^paci di renderò più o mono ino- 
dori, complotaraente o per conseguenza (come si crede) 
inoffensivi, gli avanzi organici che sono in via di decompo- 
sizione. I disinfettanti si dividono in tre categorie a sono: 
f fissanti o fissativi, gli antisettici e gli ossidanti. 

Si conoscono due ipocloritt di calce (clorito di calce, cla< 
ruro di calco, cloruro d'ossido dì calcio), uno solido, l'altro 
liquido. 11 primo ai ciiiama a otto ipoclorito di calco o sotto- 
cloruro ci calce secco ; gli è un miscuglio di 1 atomo di 
cloruro di calcio, di 1 atomo di ipoclorito tribasico dt calce, 
e di 4 atomi d'acqua. Quando si mette in contatto coll'acqna 
11 sale basico b decomposto ; si depongono 2 atomi di calce 
idratata e si discioglie 1 atomo di cloruro di caldo, ed un 
atomo d'ipoclortto di calce neutro. 

n sotto ipoclorito di- calce (cloruro di calce secco) si pre- 
para facendo giungere dol cloro gazoso coU'idrato di calce 
in polvere fina, finché ne sia saturo. 

La calco è divisa in sottili strati su dello tavolette di le- 
gno collocale in una piccola camera, in cui si fa giungere 
il cloro gazoso da una adattata apertura alla parta superiore 
collocata. Quando il cloruro di calce ò compiuto, si deve 
<^ì giorno provario, per determinare la sua forza clorome- 
trica; 1 chilogr. di cloruro di calce secco e puro contiene 
lOi, 21 litri di cloro. It cloruro d'ipoclorito di calce si pre- 
senta sotto la forma di una polvere bianca, grossolana, di 
un odore particolare che si sviluppa specialmente quando 
si divide in po' d'acqna. 

Quello del commercio deve ordinariamente contenere sa di 
i tm cbilogr, 90 litri di cloro. 

DhilnfeManU «Katfel. 

Queste fumigazioni si usano principalmente neilaogbi di 
contuniaccia per 1& depurazione dell'aria nelle camere in 
cui devono trattenersi 1 viaggiatori durtuite il periodo ad 



Disinfettante di Smith modlflcato da Bonftigny. 



Bisolfato di potassa s. p. 
Azotato di potassa s. p. . 



ì 



ana lOQ grammi. 



Perossido di manganess g.b. per assertra 11 miscuglio. 

Quando si voglia procedere alle fomigasionl si fìi scaldare 
al piccolo ro3so una paletta, un piatto di terra, od mi cro- 
giuolo ecc., e vi si proiettano alcuni grammi di polvere e 
tantosto abbondanti vapori d'acido azotico ed ipoozoUco eco, 
si svUuppano. 

La polvere fumigatoria del Sig. Bouttigny pei sno colore 
e pel suo sapore non può essere concisa con alcune delle 
altre sostanze cbe servono all' alimentazione dell' uomo. La 
sua innocuità permette di introdurla senza danno in tutte 
iB caso, e Bouchardat crede che essa possa rendere, in tutti 
j casi in cui si eroderà di dover ricorrere alle fumigazioni 
nitriche, dei vantaggi. 

Se la celebre , fumigazione di Smith non restò , secondo^ 
Boattigny nel dominio dell'igiene, si fu nel' timore di intro-* 
durre nell' interno delle famiglio due veleni spaventevoli, 
cioè r acido solforico e l' acido azotico, corpi adoperati per 
isvolgere l'acido nitrico dai nitrati. U Sig. Bouttigny si pro- 
pose lo scopo di allontanare questo timore, e vi 6 col ano 
miscuglio ri esc ito. 

La preferenza dal Bouttigny accordata all'acido nìtrico, 6 
principalmente fondata sulla potente sua forza diaorganiz- 
zatrice. 

Si sa inoltre che il cloro e l'acido solforoso sono insoppor' 
tabilì per molte persone. 

L'opinione dell' autore sui vantaggi dell'acido nitrico è 
divisa fra molti chimici, principalmente dall'illustre Profes- 
sore Liebig, il quale a. quest'oggetto cosi si esprima nelle 
SUB Nuove I.ettorB sulla Chimica (28" lettera) : 

a I medici conoscono gli e£fbtli salutari cho si ottengono 
coli' evaporazione di piccole quantità d'acido azotico (e non 
del cloro i cui effetti sono il più delle volte dannosi), e per 
la combustione dello zolb, dob di materie che distcì^tggno 
i gaz perniciosi, o ne arrestano lo stato di decomposizione* 
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Per puro debito di giustizia devo ricordare ciie l'egregio 
mio collega ed amico Boudard fino dall'anno 1854 proponeva 
nel suo TraUemont curatif du cholera ini point de vue de 
la pratique, da la tcrnpeutique, da la phuaiologia et de la 
chimie, i solfari alcalini, i solfiti o gli iposolfiti corno corpi 
atti a rendere un importantissimo servizio nella cura del 
Tiru9 colerico. Chimicamente noi perfoltamcntc sappiamo 
che i solfori, i 8ointi e gli iposolfiti in presenza di un acido 
anche all'ordinaria temperatura sviluppano, è vero più o 
meno, ma sviluppano tutti del gaz acido solforoso. Non 
solamcnlc Io stesso fenonemo si opera nello stomaco, in 
presenza degli acidi cbo naturalmente vi esistono, ma gli 
b ancora promosso dalla presenza dei cloruri alcalini e dal 
grado del calore animale. Cosi il gaz acido solfor^iso, sia 
elio s'ispiri direttamente allo stato di gaz, sia che si svolga 
lentamente e gradatamente nello stomaco, produce degli 
óffelt! diametralmente opposti a quelli del cholera ; la teoria 
lo indica, la pratica Io comprova. 

Io, dietro questi fatti, proporrei come disinfettante nel- 
l'epidemia del cliolera le fumigazioni d'acido solforoso pro- 
mossa dalla combustione dello zolfo sia nrìlo infermeria 
degli spedali, nei lazzaretti, nelle latrino ce, corno nelle 
case dei privati. È questa disinfóttaztonc di una tenuissima 
spesa e dovrebbe venire adottata. Dieci grammi di zolfo in 
combnstioae possona disinfettara una camera. 

Inoltre mi giova ricordare in una maniera generale che 
in tutte le località vicina ai vulcani, in cui Io zolfo in com- 
bnstiono ò permanente, non si osservarono casi di cholera; 
cosi si confermò pure che in tutta le fabbriche ed in tutte 
le manifatture in cui si lavora lo zolfo e si fanno i solfuri 
metallici, la polvere ecc., nelle ultime invasioni del cholera 
gli individui applicati alle medesinie ne andarono immuni. 

n solfito di calce che ai trova a tenue prezzo in com- 
mercio messo a nudo come nel modo che propongo, si presta 
pure cerne uu disinfettante al pari del suffumigio di Bout- 
tigny. 

Si fa miscuglio di 100 grammi di eolfita di calce, c di 200 
dì bisolfato alluminico-potassico, ambldue ridotti in polvere. 
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Il miscuglio si colloca su diversi piatii posti eovra del cal- 
dani in cui sianvi dei carboni accesi, e si inumidisce il 
miscuglio con acqua bollente. L'acido solforoso che si svolge 
in diverse porti delle infermerie o delle camere decompone 
' gli odori e non porta sensibile nocinneiito agU individui ivi 
raccolti. 

I disinfettanti di cui ho segnalato l'attività sono gli ossi- 
danti volatili. Fra i disinfettanti di questa natura i princi- 
pali sono l'acido ipocloroao, il (.-loro, l'acido solforoso c l'a- 
cido nitroso; il loro impioyu iieiù solleva delle obbiezioni, 
di cui ima delle più importanti ò quella che i medesimi 
e tutti esercitano dal più al meno uaf. funesta adone sugli 
organi della respirazione, come iù diversi incontri ho Mio 
notare. Sembrami per altro più conforme alla severa logica, 
e quindi più ragioDCVoIe di non usare degli indicati dìsìo- 
fottanti quando le emanazioni deleterie fetide o contagiose 
si produssero, ma cbe convenga Invece prevenirle o dfstrug- 
' gerlo di volo. 

nislitrcllniid mitngnnndcl cil IpcrmangaiiaUel. 

Questi disinfettanti appartengono al gruppo che rapprè- 
senta i sali solubili, disinfettanti ossidanti, e sono i man- 
ganati e gl'^iermanganati alcalini. 

Contrariamente al cloruro di calce ed agli ipocloriti alca- 
lini, che agiscono indirettamente, i manganati e gl'iperman- 
ganati hanno ii vantaggio d'esercitare la loro aKionc in una 
maniera diretta, poiclié ossi cedono una parie del loro 
proprio ossigeno agli clementi combustibili delle materie 
putrescibili. 1 manganali cedono 1/4 o gl'i permanganati fino 
i 'àjs do! loro ossigeno ; nei due casi il perossido di manga- 
nese si precipita, 0 la Ijase alcalina rimano in soluzione 
allo stato di caibonato. Io ebbi occasione di constatare l'cf- 
lìcacia di questi sali, corno disinfettanti. Delle acquo delie 
pozzangliero molto eaviche di materie organiche in istato 
di completa putrefazione o che svolgevano ii più rìbutlanle 
odore, furono instantaneamente disinfettate da una com- 
parativameQte assai piccola proporzione d' ipermanganato 
od anche di manganato di potassa e di soda. L' azione dei- 
l'ipoclarito di calce che impiegavasi allo stesso scopo fa 
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egaaimente rapida o permanente; ma le acque tenevano 
ad un debole odoro speciale c prodotto dall'acido jpocloroso 
libero sui composti ammoniacali. L'innocuità dei manganati 
ed ipermanganali li rende utili in un gran numero di casi 
in cui gli ordinarli disinfettanti poterono fin qui essere 
messi a contribuzione. Gli ii per tal modo che si possono 
impiegare alla diainfettazione di tutte le partì del corpo 
vivente (disinfeziono dell'alito, delle piaghe, della ulceri). 

Si possono egualmente iitiliizars per far scomparire l'odore 
cattivo delle carni negli usi domestici. la&ne qnesU salì 
possono tornare di non lieve profitto ai fumatori, lavandone 
la bocca colla loro soluzione. Sul momento si sbarazzano 
dell'odore del tabacco, non rimanendone traccia (sul modo 
di preparare l' ipermaoganato di potassa ed il manganato 
reggasi la Farmacopea Popolare per il Regno d' Italia, 
edizione seconda, 1866). 

Dislnrettanll antisettici. 

Questi disinfoltauli nel loro mudo d' aaiono differiscono 
dai precedenti. 

Invoco di arrostare la putrofaziono e d' impedire lo svi- 
luppo de' suoi fetidi prodotti, essi hanno la proprietà di 
arrestare più o mono prontamente la decompoàfiiono stossa. 
X questi appartengono l' acido fenico, il sapone di coaltar, 
il coaitar stesso, l'acido pirolignico, il creosoto, e molti 
idrocarburi. La natura ed il modo d'aziono di questa classo 
di disinfettanti non ci sono che imperfeltamento noti. Nei 
corpi che veniamo di accennare si riscontrano proprietà 
antisettiche assai energiche, e costituiscono dei disinfettanti 
perfettamente utilizzabili. In commercio si trova l'acido 
carbolico liquido che è un miscuglio di carbonaio di soda 
fl di solfito di magnesia con dell' acido carbolico liquido 
molto Impuro. Con ua miscuglio di calce viva ed acido 
cecbonico liquido che costa 17 centesimi al litro si ottieno 
un disinfettante che alla dose di 250 grammi cacciato nella 
latrine ne attenua notevolmente l'odore. 

In un modo analogo opera il sapono di coaltar. (Veggaei 
la Farmacopea Popolare per il Regno d'Italia pag. 70). 

Ancora due parole sul disinfettanti fissati. Como l'indica 
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il loro nome, questi operano col combinarsi coi prodotti 
volatili nocivi alla putrefaziono in modo da impedirne la 
formazione o quindi di viziare l'atmosfera. Qui si compren- 
dono ì sali di ferro, di piomba e di rame in variabili pra< 
ponsioni cogli acidi solforico, azotico e col cloro. QaesU sali 
agiscono principalmeots sui prodotti gozo&i i più deleteiii 
della putrefezione, come l'idrogeno solforato, il solfare d'am- 
monio ed i suoi omologhi; le loro reazioni tuttavia diffe- 
riscono secondo la natura del salo impiegato. Per simile 
guisa agisco per esempio il cloruro di zinco; non reagisca 
sull'acido solforico libero (idrogeno solforato) : ma osso de- 
compone il solfuro d' ammonio, come i solfuri omologhi, 
dando origine a del solforo d'ammonio ed a' suoi omologai. 
Il percloruro di ferro decompone egualmente l' acido solfi- 
drico, sia ia combinazione che allo stato libero, mettendo 
noi due casi lo zolfo in libertà. I solfati metallici decom- 
pongono i solfuri ammoniacali ed i loro analoghi, e (Issano 

10 zolfo che spostano col favorire la sua combinazione colle 
basi metalliche del disinfettante. Alcuni di questi sali, coma 

11 solfato di rame, decompongono egualmente l'acido idro- 
solfòrico o solfidrico libero con formazione di solfuro me- 
tallico e d'acqua. Gli è por tal guisa che agisco il disinfet- 
tante Larnaudés (miscuglio di solfato di zinco e di ramo). 
L'introduzione però dell'acido solforico nello materie in 
putrefazione st considera come piena d'inconvenienti. I 
solfati in seguito della disossidazione prodotta sono ridotti 
a solfuri, perlocchÈ ò mestieri ricorrere ad una nuova disin- 
fozione. 

r nitrati metallici, quello di piombo per esempio ( disin- 
fettante Ledoyon) non danno luogo ad una cosi importante 
obbiezione. Sotto altri rapporti le loro reazioni somigliano 
a quelle del solati metallici ; il loro prezzo elevato è un 
grave ostacolo al loro impiego. 

I sali metallici in fino possono essere riguardati corno di- 
sinfettanti. Le materie in putrefazione però sviluppano oltre 
le combinazioni sulfureo coli' idrogeno e coli' ammonio (o 
co* suol omologhi) dello emanazioni deleterie, su cui i di- 
sinfettanti metallici sono senza azione. Dunque i sali me.- 
taUict non reagiscono che sui prodotti solforati ed ammonia- 
cali formati, di modo che dopo di aver rasa Inodoro in 
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apparenza lo materie in putrefezione, la decomposizione pu& 
riprendere e provocare un naoTo sviluppo di gaz deleteri! 
che neoeeaitano unci seoonda applicazione dei soli metallIcL 
Questi disinfettanti infine bencbè siano commendevoli pel 
loro buon mercato relativo , non possono per altro essere 
considcmli comò tali (Ja rendere inodoro le materie in via 
dì putrefazionoj ed in una maniera perfetta e permanente. 

I diainfcttaati metallici sono tuttavia preziosi noi cosi in 
cui grandi masse d'immondezze in putrefazione devona es- 
sere, fatte inodorose economioameate e per un tempo limi- 
.tato, e sotto questo punto di vista raccomandiamo la pra- 
tica, non tralaeciaudo di nuovamente proporre per simili 
bisogni il sapone di coaitar e gli altri mezzi cbe si fecero 
conoscere. 

DlsInTeclone Monte*. 

L'tiso dell'ozono liquido tratto dai manganati alcalini si 
raccomanda da taluni come un disinfettante con successo, 
mentre il cholera miete molte vite. 

Noi effettivamente sappiamo che l'ozono compie una gran- 
dissima funzione nella respirazione, e che lo organiche ema- 
nazioni lo distruggono; Io che ci fa apprendere che appena 
si può esso constatare nell'aria delle grandi citt&> 



SCIROPPI. 

Dirò poche parole su dei sciroppi cho devonsi prendere 
in considor aziono dai moderni cultori delle scienze medichs I 
nella lusinga die n'abbiano a constatare soddisfocentl effetti. 

Selcopiio Idroelanleo semplice. 

Sciroppo semplice della densità ^ 

di se," A. B 300 grammi 

Acqua coobata di lauro ceraso € » 

Sì mesce. Si usa come deprimente negli ingorghi vasco- 
lari e nelle leifte broncbltl. Vn cucchiaio ogni due ore in un 
mezzo bicchiere d'acqua. 
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Sciroppo Idroelanleo cotnpoato. 



Sciroppo semplice a S6,° 800 grammi 

Acqna ooobata di lauro ceraso.... 8 t 
Estratto acquoso di aeima orientale 6 » 
Scamonea d'Aleppo pura 8 s 



Si divide con poc'acqua l'estratto di senna e la scamonea 
e si mesce allo sciroppo. Secondò i casi può il medico ag- 
giungere a questo grato farmaco o su di ciascun ettogramma, 
3 grammi di tintura di digitalo alcoolica. Si mesce. Si am- 
ministra dalli 25 alli 50 grammi nei casi sovr' indicati e 
quando sì ricliieda elio il rimedio abbia a spiegare un'azione 
eccoprotica. 

Sciroppo diacodio o calmante. 

Sciroppa semplice 60O grammi 

Tintura d'oppio alcoolica 6 > 

Si mosce. Si usa nell' insonnia dei bambini. Due o tre ouc- 

cliinini al giorno. Negli adulti ha posto come rimecUo atto 
a calmare i dolori prodotti da irritazione intestinale e da^ 
incomodi promossi dalle moleste tossi. 

Sciroppo d'Ipeeaiiuana. 

Sciroppo semplice 500 grammi 

Tintura d'ipecacuana alcoolica 6 » 

Si mesce. Si usa nella tosse nervosa mesciuto allo sci- 
roppo calmante alla dose di 25 alli 50 grammi da prendere 
a piccoli cuGCiiiaì nelle 24 ore. 

Sciroppo di Acca. 



Estratto di jacea acquoso 12 grammi 

Solfato di soda 18 s 

Sciroppo semplice a 38.° 600 » 

Acqua dei fiori d'arancio 25 » 



Si divide l'estratto e i! solfato mediante perfetta tritura- 
zione nell'acqua dei fiori d'arancio, e fatto del tutto un per- 
fetto assemJiramento si conserva in piccale boccette per 
gli usi. 
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'ottimo rimedio nella cura della crosta lattea dei bambini 
(prescimo) ammioistrato alla dose di ub cucchiaino di tre 
in tro ore. 

Favorisce la scomparsa di tale morbo, oltre il sciroppo, 
r&pplicazione esterna della pomata di soluto di calce e di 
Jàcea cosi formolata: 

Solfito di calce 6 grammi 

Estratto idrolieo di jacea 3 > 

. Sì H omogeneo miscuglio, e non presentante molecole sa- 
ììie, incorporandovi 25 grammi d'unguento d'olio e cera. 
Si custodisce in opportuno vasetto. 

Ttntara d' oppio «IcoollcB. 

Oppio di Smirne s. p. 6 grammi 

Alcool a 360 400 » 

Acqua distillata 200 » 

Si la, la soluzione dell'oppio nel liquido che st tiene per 
tre giorni alla temperatura di 80° circa. Dopo si cola e si 
filtra per gli usi. VaUdo sedativo negli incomodi uervosi pre- 
scritto alla dose di 2 grammi in 100 grammi d'acqua distil- 
lata di camomilla. SI conserva in boccetta chiusa per l'am- 
ministrazione indicata. 

Per la preparazione della tintura in generale trovasi nella 
mia Farmacopea Popolare per il Regno Italia un'ampia 
tBTola sinottica die sar& dal lettore consultata con soddi- 
sfazione. 
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SOCIETÀ FABHiCEimCA M HUTDI PBETIilElA 

ntoricutii toa SmIs llHHto 89 Ssttemìin 186i 

MilanOf yia An^gari, N. ii. 



Riteniamo che a tutti i FarmEuiistl d'Italia debba ìnteree- 
sare avere alcnne notisie della Società Farmaceatlca di Un- 
tua Previdenza avente sede in Milana, via Andegari: più 
avanti daremo un estratto dei suoi Statuti ed 11 suo ultimo 

Prezzo corrente. 

La suddetta Società si costituì fino dal 1864, e fu appro- 
vata con Decreto Reale 29 settembre detto unno, per cui 
conta oramai nove anni di prospera esistenza. Il suo capitale 
sociale è di L. 300,000 diviso in 3000 azioni da L. 100 , l'ef- 
fettivo versato è di L. 135/)00; con esso potè avere qb mo- 
vimento di meroi annuo di presaochb L. 800,000. 

Fino dai primi anni di ena costitniione la Società trasse 
sufficienti utili da piagare l'interesse fisso annuo del 6 per 100 
sulle azioni e coprire tutte le apese d'impianto; ed ora da 
quasi un anno oltre pagare il suddetto interesse dei 6 per 100 
va costituendo il fondo di riserva, e dà inoltre un dividendo 
di circa altre lire 6 por azione; procurando cosi ai piccoli 
Farmacisti il mezzo di avere un ottimo impiego di denaro. 

In quanto poi ai vantaggi che possono avere tutti indi- 
stintamente 1 Farmacisti, faremo osservare come, scopo pre- 
cipuo della Società sia quello di procurar !oro un luogo ove 
rivolgersi per l'acquisto dei prodotti siano chimici o gale- 
nici di provata purezza, per essere controllati da una Com- 
raissiono d'Assaggio, composta dei più esperti chimici di 
Milano. 

La Società non aspira a far lauti guadagni; ma traendo 
i medicinali dalle fonti originarie e facendo forti acquieti, 
averli a prezzo moderalo da poter fare la concorrenza ai 
grossi negozianti di droghe, i quali, più che la scelta dei ge- 
neri, cercano il proprio interesso : quindi i Farmacisti, anche 
aquistando dalla Societfi a pari prezzo che dai Negozianti, 
olire all'esser certi della purezza dell'artìcolo, avranno anche 
il Tanta(KCÌo cbe l'utile sociale viene ancora ripartito fra essi. 

Altro scopo della Società si è quello di favorire i labora- 
torii dei singoli azioninti col dar loro la preferenza negli 
acquisti, tanto dei preparati chimici che galenici; cosi il 
Farmacista può dedicarsi anche alla preparazione dt un solo 
articolo, avendo il mezzo sicuro di esitarlo. 

La Società si incarica pure dell' acquisto per conto dei 
propri soci di qualsiasi oggetto inerente alla Farmacia, come 
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vetri, utensili, specialità medicinali ed oggetti di chirurgia 
non acccDoati nel proprio prezzo corrente. 

E^li è certo che se tutti i Farmacisti si facessero azio- 
nisti, la Socieii potendo disporre di un mastrior capitale, 
potrebbe far moglie ancora l'utile di tutti, e coadiuvare gli 
sforzi di quelli che tentano di sollevare In Farmacia dal de- 
cadimento in cui si trova, 

Ora ecco l'estratto dei suoi Statuti : 

Art. 2. JjO scopo della Società si & l'acquisto di droghe, di 
medicinali e preparati chimici , fondando apposito magaz- 
zino per provvedere la Farmacia ed i Laboratorìl degli Azio- 
nisti, promovendo il lavoro dei rispettivi loro Laboratarìi, 
con dare ai medesimi la preferenza nell' acquisto, special* 
mente dei preparali chimici, semprechè non Bo:&a l'inte- 
resse sociale. 

ArL 8. La Società avrà la sua sede in Milano, e sarà du- 
ratura 80 ^ni dalla data della definitiva superiore autoriz- 
zazione. 

Ove rlsultasge dal Bilancio approvato dall'Assemblea ge- 
nerale degli Aiiionisti la perdita della metà del oapitale 
sociale, in questo caso sarà lo scioglimento della Societ& 
obbligatorio anche prima del termino stabilito, a meno cbe 
gli Azionisti in adunanza straordinaria non deliberino il 
reintegro del capitale entro tre mesi. 

Art. 4. Non possono essere soci clic i soli Farmacisti, 

Art. .'i. Il capitale sociale si stabilisce perora in L. 300^00 
rappresentalo da L. 3000 Azioni di L. 100 cadauna. 

Detto capitale potrà essere aumentato, mediante l'autorìz- 
Eatione governativo, a seconda dei bisogni, dall'Assemblea 
ganerale dei Soci, sopra proposta del Consìglio d' Amminl- 
stFAElone mediante creazione di nuova serie di azioni. * 

Art iO. Le Azioni sono obbligatorie sinch& dura la So- 
cietà e godono sugli utili sociali l' interesse nella misura 
del 6 per 100 all'anno decorribili p>-o rata dal giorno del- 
l'effettivo versamento, e l'interesso sarà pagato semesb-al- 
mente nei mesi di luglio o di gennaio all'intestato, mediante 
la produzione delle rispettivo cedole. 

Ari. 18. La somministrazione dei generi farmaceutici verrà 
fetta al Soci dal I^agazzino centrale in Milano o da succur- 
sali che venissero istituite nelle rispettive provincie al prezzo 
che verrà determinato dal Consiglio d'Amministrazione. 

Art 19. Il Socio potrà avere per 3 mesi a credito dal Ma- 
gazzino sociale generi farmaceutici per l' importare del 15 
per 100 del valore delle sue Azioni. 

Ari. 20. Nella somministrazione dei generi farmaceutici 
a pronto pagamento, il Consiglio d'Amministrazione potrà 
accordare uno sconto. 

Similmente pntvà accordare a credito fino ad un anno, 
verso l'interesse annuo dei 6 per lOu o por una somma mag- 
giore dell'ammontare dalle azioni possedute, dietro assunta 
informazioni di solvibilità o sopra cauzione. 
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Art. 21. Società 3 retta dall'Assemblea generale e da 
un Conaìj^Iio d'Amminiatraziono sussidiato da un Direttore, 
da un Cassioro, da un Ragioniere o da un Magazziniere' 
Dispensiere. I funzionari della Società sono mandatari tem- 
porari e revocabili, soci o non soci, stipendiati o gratuiti. 

Art. 22 e 23. L'Assemblea generale è rappresentala da tutti 
gli Azionisti e sari convocata in via orainaria Del primo 
semestre d'ogni anno. 

Art. 41. Dal prodotto della gestione ai dorranno Mmoal- 
menle levare, come spese sociali: 

a) Il 5 per 100 sul prezzodi provviste d'attrezEl,inol)ÌUt 
utensìli, Cno a che il relativo ammontare sia ridotta ad un 
terzo del detto loro prezzo o valore d'origise- QueBtft pro- 
levazione sarà compresa aei rsgiatrj .sotto la rubrica fondo 
d^amm orti zzazione ; 

b) Le Bpese della eestione annuale * come stipondi, 8ft< 
lari, pigioni, riparazioni ed interessi passivi a t&rfi; 

e) Gli inleref»! del & per 100 sul capitale versata d^i 
Azionisti. 

Art. 42. Depurato in tal modo il risultato dell'esercizio 
annuale saranno sul medesimo a levarsi : 

a) Il io per 100 come fondo di riserva per le eventuali 
futuro perdite, fino a che siasi raggiunto un capitale di 
L. 50,000; ottenuta la qual cifra cesserà il prelevamento, o 
non verrà più oltro ripreso sa non per completarlo ; 

6) La somma che verrà dall'Assemblea determinata a 
titolo di gratiflcaiione per gli impiegati ; 

c) Il residuo formerà il dividendo per gli Azionisti in 
proporzione delle rispettive azioni. 

L annuo dividendo verrà pagato insieme al semestre lit- 
teressi scadenti al 30 giugno. 

Avvertenze per la emissloiie delle Azioni. 

Le Azioni della Sodstà bonno un valore nomioale di 
L. 100 cadauna. Non sono vendibili o trasmiasibili (he ai 
soli Farmacisti. 

Si emettono le Azioni dalla Society FarmaceaUoa Un- 
tila Previdenza in Milano, nei modi ssguei^: 
a) pagando llmporlo in una sol rata ; 
11) pagandolo in cinque susseguenti rate mensili da L. 20 
cadauna; 

c) pagandolo in 20 susseguenti rato mensili da L,5 ca- 
dauna, quando la sottoscrizione non sia minore di N. 3 Azioni, 
avvertendo che gli interessi decorreranno dal compimento di 
ogni singola Aziono sottoscritta ed i titoli definitivi non 
verranno rilasciati se non dopo il totale pagamento del 
numero delle Azioni firmate. 
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LapatO sento, radici • 








1 1 1 ISS 1 IS 










ssas ìss. 




ùi • 

il 


.1 : ■ 

|:i M 
> 


1 

c 


ic 


i 




Coca Bolivia..., ' 


Coccola di levante....... ■ 

Colchico aulun. bulbi « 
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